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I veterani del Fascismo, quelli che si possono chiamare della '* prima, ora.,, non soltanto: a regola 
di orologio ma per costanza di fede, ammirano nei discorsi di AUGUSTO TURATI^ la. linea del^ 
I'intransigen2a sopratotto morale, avversa a tutti i profittatori e le canaglie che si illudono di servirsi 
del Fascismo a scopi personali. I fascisti delle altre ore, e specie i giovanissimi, ai quali soltanto è cori-
cesso l'onote di militate nel Fascismo, sentono nell'oratoria di AUGUSTO TURATI, lì poesia e la 
forza di un uomo che in guerra e in pace - nelle trincee o solle piazze - ha servito, con coraggio, una 
fede, non soltanto ptoslamata,. ma profondamente vissuta. 

Tutta l'attività di AUGUSTO TURATI k rivolta ad affinare, perfezionare il Partito, per renderlo 
sempre più idoneo ai noovi compiti che la storia affaccia. 

Questa attività, rettilinea e tostante, illomfnata dalla fede e dal disinteresse, mette AUGUSTO 
TURATI ita le figure di primo piano della Rivoluzione Fascista. 

Roma, 24 Aprile »927 - Anno V MUSSOLINI 
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ATTIVITÀ E SERVIZI MUNICIPALI 

IL NUOVO REGOLAMENTO GENERALE 

DEL PERSONALE 

Il Commissario Prefettizio, avendo ri­

scontrata r opportunità di coordinare il 

Regolamento orgaiiico per i dipendenti del 

Comune, testo unico i novembre 1925, 

colle numerose varianti al medesimo suc­

cessivamente apportate in esecuzione di 

leggi o per far fronte a necessità di ser­

vizi, approvava il 18 agosto 1926, con de­

liberazione n. 2699, un nuovo testo unico, 

disponendone la stampa. 

Il testo di detto Regolamento portava 

però sempre, come substrato, che il Comune 

fosse retto, in normale rappresentanza, dalla 

Giunta Municipale e dal Consiglio Comu­

nale e presupponeva l'esistenza del Sindaco. 

Intervenuta la radicale riforma dell'or­

ganizzazione amministrativa dei Comuni, e 

riuniti tutti i poteri nella persona del Po­

destà, unico iMagistrato cittadino, si ren 

deva indispensabile apportare ai vari arti­

coli di detto Regolamento quelle modifi­

cazioni che servissero ad eliminare anacro­

nismi che più non dovevano esistere. 

Si trattava quindi di sopprimere in 

ogni parte del Regolamento ogni riferi­

mento al Sindaco, alla Giunta ed al Con­

siglio Comunale e di stabilire, invece, a 

seconda dei casi, quali provvedimenti il 

Podestà dovesse prendere con semplice or­

dinanza e quali con speciale deliberazione. 

Siccome poi, dopo il nS agosto 1926 

sono intervenute altre deliberazioni, rego­

larmente rese esecutorie, che hanno portato 
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iluove modifiche alle piante organiche ed posizione e hi nomina della Commissione 

all'ordinamento degli uffici e si addimostrò edilizia e di ornato, 

altresì palese la necessità di apportare al Ma tutta la materia meritava un'ul-

testo del Regolamento alcune varianti per teriore ampia revisione, cosicché, abbando-

eliminare dubbi di interpretazionne o incon- nata la primitiva idea della formazione di 

venienti di applicazione, cosi sembrò utile un testo unico, fu stabilito di addivenire 

procedere ad un completo aggiornamento alla redazione di un nuovo regolamento, 

del Regolamento stesso, preparando un pur seguendo naturalmente la scheletrica 

nuovo testo che fu approvato dal Podestà conformazione del vecchio, e mantenendo 

Conte Giusti con deliberazione i aprile 1927 ferme quelle disposizioni per le quali non 

n. 125, debitamente resa esecutoria. appariva necessaria alcuna variante. 

Inoltre, si poneva il Regolamento in 

* relazione al nuovo governo podestarile del 

Comune ed alle nuove disposizioni di Legge 

IL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO E DI ORNATO in materia. 

Senza scendere ad eccessivi particolari 

Il Regolintieitlo cdiìirjo e di ornalo in e limitandoci alle varianti più importanti, 

vigore presso questo Comune, all' inizio non crediamo superfluo far presenti anche 

dell'anno corrente, contava ormai quattro in questa Rivista le principali riforme intro-

lustri di vita, giacché, sebbene fosse stato dotte, seguendo nell'esame l'ordine dei capi-

approvato definitivamente soltanto il 22 toli in cui è diviso il regolamento, 

settembre 1909, con decorrenza dal i no- In merito al Capo 1", relativo alle pnt-

vembre stesso anno, pure fu redatto nei liche ed ai permessi precedeiili all'esexu~ioue 

primi mesi del 1907 e per la prima volta deììe opere, tacendo tesoro dei voti espressi 

deliberato, nelle sue principali disposizioni, dal S indacato Ingegner i , si é istituito 

dal Consiglio Comunale nell'adunanza del un regis t ro per il deposito delle firme 

2 maggio 1907. dei progettisti, alla scopo di un più efficace 

11 medesimo si presentava quindi sotto e pronto controllo; si è sottoposto 1'eser-

molti aspetti inadeguato alle esigenze edi- cizio della professione di imjiresario co-

lizie e 'di ornato di un Comune, che prò- struttore ad un riconoscimento di idoneità 

prio in quest' ultimo ventennio ha avuto da parte di una speciale Commissione te-

unosviluppo considerevolissimo, per quanto cnica e ad un controllo durante la costru-

fossero stati già introdotti importanti com- zione; si è stabilita mediante opportune 

pletamenti, sia in merito alla presentazione denuncie e prescrizioni una precisa distin-

dei progetti da approvarsi, sia relativamente zione tra le opere i cui progetti debbono 

alle costruzioni da eseguirsi entro i peri- essere firmati da un Ingegnere od Archi-

metri dei piani regolatori regolarmente tetto e quelle i cui progetti possono essere 

approvati, sia per ciò che concerne la com- anche firmati da Geometri o Periti Agri-
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niensori; si sono rese più tassative, precise servazione dei marciapiedi lungo le costru-

e complete le norme per l'allineamento zioni, disciplinato con norme di carattere 

delle costruzioni e la loro posizione in generale il deposito temporaneo di male-

confronto al livello stradale, e per la compi- riali sugli spazi pubblici e messa in evi-

lazione dei progetti e disegni : si è inlìne denza la responsabilità di chi fabbrica. 

data vita ad un nuovo reparto dell'Ufficio Le ÌÌOIÌIIC per la solidilà dei fiìhhrienli 

civico dei i.L. PP., quello cioè preposto e le euiilele ili piiìthìieci siciircna, che co-

ali'(Y//7/-;W priviihi per garantire nel modo stituiscono il Capo IH", sono state integrate 

migliore la perfetta corrispondenza dei prò- con una serie di disposizioni atte a disci-

getti alle disposizioni vigenti in materia di plinare l'impianto di marciapiedi e canali 

edilizia e di viabilità. di scarico, il tombamento e il riparo di 

Questo nuovo Ufficio, la cui istitu- trincee aperte sulle vie, il rispetto alle opere 

zione è stata vivamente caldeggiata dal lo- d'arte esistenti sulle vie, il ripristino della 

cale Sindacato provinciale fascista degli pavimentazione manomessa e quanto altro 

Ingegneri, che a tale scopo ha votato anche l'esperienza ventennale ha dimostrato utile 

un ordine del giorno nella sua seduta del non lasciare all'arbitrio privato. 

] dicembre 1926, completa certamente l'or- Al Capo IV'' sono state inserite le di-

dinamento dell'Ufficio civico dei I.L. PP., sposizioni già in precedenza adottate da 

giacché, ciò che costituiva una delle tante questo Comune per 1' eventuale diilaiir^a 

materie di uno degli Uffici esistenti per delie case dalle slrade ed integrate con op-

servizi di diretto interesse comunale, di- portunc clausole dirette alla maggiore tu-

venta invece materia unica di uno speciale tela dell'ornato e della viabilità; è stata 

Ufficio. meglio disciplinata la c o s t r u z i o n e dei 

Allo scopo poi di non gravare con balconi; colmala la lacuna relativa all'oc-

questo le iinanze del Comune, sempre d'ac- cupazione di ai'ee pubbliche con riseghe di 

cordo col Sindacato Ingegneri, è stata isti- fondazione o iìnestre per sotterranei ; com-

Uiita una piccola tassa di permesso o li- pletate le disposizioni relative agli infissi 

cciiza, proporzionata all' entità economica da applicarsi alle fronti delle case, alla ese-

Jeir opera, che, mentre non rappresen ta cuzione integrale dell'opera, al collocamento 

alcun sensibile aggravio per i costruttori, dei numeri civici e delle tabelle indicative 

offi-e agli stessi una collaborazione tecnica delle strade. 

;ssai preziosa, in quanto l'opera di esaiìie II Capo \™ disciplina la materia delle 

; di controllo del detto Ufficio si risolve lolìirj^a-Joui di lenriìi per eoslriiTjotii e la 

'1 gran parte ad un richiamo alle disposi- coslrirjoue e sisleiiidiioiie di strade privale 

ioni legislative e regolamentari. che, non essendo mai stata disciplinata in 

Relativamente al Capo II", «Trescri- precedenza, dava luogo a continui e gra-

ioiii coiiceriieiili l' eseciujoiie dell' operaci, vissimi inconvenienti, 

ono state integrate le cautele per la con- A causa dello sviluppo della città e 



della possibilità di trarre notevoli benefici 

dalla lottizzazione dei terreni, cortili, giar­

dini, ecc. si sono venuti purtroppo for­

mando nuclei di fabbricati in località prive 

di ogni servizio pubblico (come scolo dì 

acque, conduttura di acqua potabile, illu­

minazione, ecc.) mediante apertura di strade 

indegne di tal nome, ma pure indispensa­

bili per l'accesso ai nuovi fabbricati eretti. 

E poiché tutto il danno di tale deplorevole 

condizione ricade non sui proprietari del 

terreno sfruttato per le costruzioni edilizie, 

ma su gli inquilini dei singoli fabbricati, 

i quali hanno dovuto subire tale stato di 

cose pur di trovare un'abitazione, e l'ac­

coglimento delle domande di questi per una 

sistemazione della viabilità e per l'introdu­

zione dei servizi pubblici viene a gravare 

sulle finanze comunali, furono introdotte nel 

regolamento disposizioni tali per cui il pro­

prietario non potesse più trarre dalla sua 

speculazione tutto il beneficio, lasciando ogni 

onere al Comune, ma dovesse devolvere 

parte del beneficio all'integrazione dell'opera. 

Al Capo V r è stata disciplinata la com­

posizione della Coìiìiiìissioiìc di cdiìi/Ja e 

di ornalo in modo da tener conto dei voti 

dei singoli Sindacati tecnici e di favorire 

la collaborazione con la Sovraintendenza 

all'arte-mcdioevalc e moderna, ed è stato 

messo in rilievo il carattere consultivo della 

Commissione stessa, riaffermando l'inter­

vento deliberativo del Podestà. 

li Capo VII" riproduce integralmente e 

senza varianti le disposizioni speciali che fu­

rono deliberate dal Commissario Prefettizio 

il 5 ottobre 1925 al n. 203 su proposta della 

Commissione speciale per i [naiii rcgoìalori. 

Restato quasi immutato il Capo delle 

Diiposì7^ioììi Gcììcrali (Capo VIIF) è stato 

invece notevolmente variato il Capo IX" in 

quella parte che riguarda la piocediini delle 

coìilnivvcìiiioiii e l'eseciiiioiie dei hivori 

d'njficio in conformità alle disposizioni di 

cui il R. D. 30 dicembre 1923 n. 2879. 

Tutto quanto sopra ha formatti og­

getto di speciale deliberazione adottata dal 

Podestà Conte Giusti il 22 aprile corr, anno e 

debitamente approvata dall'Autorità tutoria. 

Il provvedimenro segna senza dubbio 

una nuova pietra miliare nel cammino di que­

sto Comune verso una sempre più completa 

e proficua organizzazione dei suoi servizi. 

LA SOPPRESSIONE DELLA TASSA 

SULLE FOTOGRAFIE 

La Pcderaiioiie fascista auloiionia delle 

Cominiilà ariigiaiie d'Ilalia ebbe a rivolgere 

tempo fa vivo appello al Comune perchè 

fosse esaminala la possibilità di soppres­

sione della tassa sulle fotografie, dichia­

rando che essa gravava non indifferente­

mente sui suoi rappresentanti specialmente 

in un momento di grave crisi. 

La tassa in oggetto fu istituita nel Co­

mune di Padova il 21 agosto 1918 per far 

fronte alle necessità di quel Bilancio e suc­

cessivamente venne inaspri ta negli anni 

1921 e 1925. 

L' anno scorso essa fruttò circa dieci­

mila lire, accertate in via di abbonamento 

per evitare altra forma poco simpatica e 

poco pratica. 
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Ma quest' anno, date le migliorate con­

dizioni del Bilancio comunale e nell'intento 

di procedere nella via intrapresa della ridu­

zione dei tributi più gravosi e meno red­

ditizi, il Podestà Conte Giusti, con prov­

vedimento del 13 maggio 1927, ha stabilito 

di sopprimere la tassa in oggetto, senza 

che il Bilancio ne abbia a soffrire e con 

non dubbio vantaggio per la classe inte­

ressata. 

elcttroinnaffiatrice, che avrebbe costituito 

notevole risparmio di combustibile, dato 

che gH accumulatori si sarebbero potuti 

ricaricare nella notte con facilità ed econo­

mia nell'officina elettrica dell'Acquedotto. 

]i difatti nel marzo u.s. hi acquistata dal 

Comune la nuova macchina e fu alienato 

lo chassis dell' autoinnafiiatrice fuori uso. 

ACQUISTO DI UN'ELETTROINNAFFIATRICE 

STRADALE 

L'intensificato traffico moderno e l'au­

mentato chilometraggio delle strade pub­

bliche richiedevano un rapido e razionale 

innafliamento per ragioni d' igiene e di 

decoro che poteva esser solo soddisfatto, 

senza provocare reclami da parte dei cit­

tadini, con mezzi meccanici perfezionati. 

Per il passato si era provveduto al­

l'innaffiamento stradale con un'autoinnaf­

fiatrice tipo Fiat-Wien, acquistata subito 

dopo la guerra; ma detta macchina per il 

lungo uso si era resa inservibile. Per ri­

metterla in efficienza occorreva una spesa 

ingente non consigliabile, in quanto, in de­

finitiva, si sarebbe sempre rimasti in pos­

sesso di un meccanismo antiquato e ina­

deguato alle moderne esigenze. 

Sembrò, quindi, preferibile sotto ogni 

punto di visita alienare lo chassis dell'au-

loinnafiiatrice, conse rvando il serbatoio 

onde poterlo collocare su altro mezzo di 

trasporto, e provvedere all'acquisto di una 

PER IL MONUMENTO NAZIONALE 

AL MARINAIO D'ITALIA 

Biiiìdisi, decorata di guerra, che più 

che ogni altra Città d'Italia, durante il con­

flitto mondiale, visse tutte le gioie e tutte 

le amarezze della Mariììii Italiaua, ha giu­

stamente ambito per se 1' onore di erigere, 

in vista del nostro Marc, un monumento 

di carattere nazionale, che ricordi alle ven­

ture generazioni la leggenda eroica del 

Marinaio d'Italia. 

Il Governo Nazionale accolse la nobile 

ispirazione; S. M. il Re concesse l'Augusto 

Patronato; S. E. Benito Mussolini accettò 

la Presidenza del Comitato d'onore ed il 

Grande Ammiraglio Duca Thaon di Revel 

riconobbe in questo Monumento un degno 

auspicio a nuove grandezze. 

Confortato da tali consensi, il Comi­

tato presieduto dal Podestà di Brindisi 

rivolse appello a tutti i Comuni d'Italia 

perchè contribuissero all'opera destinata a 

glorificare il Fante del Mare in quella città 

di confine, sulle vie dell' Italia per l 'O-

riente. 

Quest' appello non poteva non essere 

129 — 



accolto da Padova, i cui Amministratori, 

ordinari e straordinari, hanno sempre con­

siderato come un onore e come un dovere, 

per la Città, la sua partecipazione ad ogni 

opera di carattere nazionale diretta a cele­

brare i fasti italici. 

Basti ricordare, durante 1' ultimo trien­

nio, la partecipazione alla Casa del Muti­

lato a Roma, alla Campana dei Caduti in 

Rovereto, al Monumento alla Madre Ita­

liana a Firenze, al Tempio votivo di Fiume, 

alla Campana Francescana di Assisi, al 

Monumento a Battisti in Bolzano, al Mo­

numento a Virgilio in Mantova. 

Ma anche senza questi precedenti, il 

nuovo Governo podestarile fu tratto egual­

mente ad accogliere il patriottico appello 

dal significato magnifico dell'opera, desti­

nata, non solo a rendere un doveroso tributo 

di riconoscenza ai Figli silenziosi del IVIare, 

che nella grande guerra dettero prove super­

be del loro cuore di acciaio e della toro com­

pleta dedizione alla Patria, ma anche a valo­

rizzare la potenza del mare della nuova Italia. 

Hd a tale riguardo tu elarsiito un con-

tributo di lire mille. 

« Il Fascismo, ha scritto S. E. Turati, 

nato dal tormento e dalla gloria, esalta la 

romana Brindisi, che si appresta a scolpire 

nella pietra, in faccia all'Adriatico nostro, 

i fasti e gli eroismi del Marinaio d'Italia». 

E Padova fascista, che allo stesso mare 

indirizza buona parte dei suoi commerci 

e delle sue industrie, non può non vedere 

in questo monumento anche una sentinella 

sul mare che è anche suo ed un'afferma­

zione del rinnovato ardore di vita della 

stirpe in terra, sui mari e nel cielo. 

PER LA CATTEDRA AMBULANTE 

DI AGRICOLTURA 

La Calli'dra Aiiihiilanle di Agricollnra 

per la Provincia di Padova, istituita nel 

1901, ebbe dall'Amministrazione Comu­

nale, sin dall'origine, un annuo contributo 

finanziario nelle spese da essa sostenute 

per il suo funzionamento. 

Tale contributo, che in principio era 

di L. 300, fu in seguito saltuariamente 

aumentato sino a raggiungere nel 1926 la 

misura di L. 3000: e ciò sia perchè l'isti­

tuzione potesse far fronte all' aumentato 

numero del personale necessario, sia per 

dare all' istituzione stessa un assetto rispon­

dente ai propri bisogni, sia perchè potesse 

continuare con maggiore intensità la sua 

opera benefica in tutta la Provincia. 

Allo scopo di esaminare la situazione 

dell'Ente e di studiare i mezzi opportuni 

per un suo sempre migliore funzionamento, 

i Podestà dei Comuni del Distretto di Pa­

dova furono convocati presso la Deputa­

zione Provinciale il 19 febbraio u. s. e, 

compresi dell'importanza dell'istruzione, 

dell'assistenza e della propaganda agraria, 

stabilirono di contribuire, a decorrere dal 

1927 ed in modo continuativo, alla Cat­

tedra ambulante di agricoltura in ragione 

di L. 0,75 per Ettaro allo scopo che sor­

gano due nuove Sezioni : una per i Colli 

con sede in Teolo ed una in Padova per 

gli altri Comuni del Distretto. 

Per il Comune di Padova, la cui su­

perfìcie agraria è calcolata in 8380 ettari, 

il contributo annuo è venuto ad essere di 

L. 6283, arrotondate in L. 6300. 



Con tale .contributo il Comune di Pa­

dova conserverà inoltre il diritto di avere 

un proprio rappresentante in seno alla Com­

missione di vigilanza della Cattedra, a sensi 

dell'art. 2 lettera e del R. D. 17 febbraio 

1927 N. 311 . 

PER LA R. STAZIONE BACOLOGICA 

SPERIMENTALE 

La R. Sla::^ionc Bucologica di Padova, 

fondata, prima in Italia, nel 1871 in seguito 

ad accordi intervenuti fra il Governo e gli 

Enti locali e sanzionati con K. D. 8 aprile 

1871, è divenuta, nel suo cinquantennio di 

vita. Istituto nazionale di primaria impor­

tanza e centro di studi e di ricerche spe­

rimentali per gli studiosi di ogni parte 

del mondo. 

Il Comune di Padova, che si gloria 

di essere stato uno dei suoi fondatori, dal 

1871 ad oggi ha sempre concorso al man­

tenimento dell' istituzione, con un contri­

buto che in origine era di L. 2000. 

Nel 1923 contribuì anche indiretta­

mente alle sorti della Slaiioiw Bacologica 

quando, in seguito all'attuazione del piano 

regolatore della località ove sorgeva la vec­

chia sede, furono spese somme per dare 

alla nuova sede che costruì la Provincia 

un valore ragguardevole e per impiantare 

in essa la conduttura del gas. 

Nel 1926 il Consiglio di Ammini­

strazione della Sluiioiic Bacologica pregò il 

Comune di Padova perché elevasse il suo 

contributo in ragione della svalutazione 

della moneta : tale desiderio fu anche ap­

poggiato dalla Commissione Reale della 

Provincia. Ma il Rappresentante prò tem­

pore del Comune rimise ogni decisione 

alla nuova Amministrazione che doveva 

sorgere nel 1927. 

In base a tali precedenti il Podestà 

Conte Giusti accolse la richiesta elevando 

il contributo a L. 5000; e se non nel senso 

di far fronte alla svalutazione della moneta, 

nel senso però di riconoscimento del cam­

mino percorso dall' Istituto e di plauso per 

r opera svolta. 

E poiché all' affermazione scientifica 

dell'Istituto, non solo in Italia, ma anche 

all' Estero, ha più di tutti contribuito nel 

primo cinquantennio Colui che ne fu Di­

rettore, così è parso doveroso al Podestà 

dare a tale elevazione di contributo anche 

il carattere di omaggio alla memoria del 

Prof. Grand' Uff. Enrico Verson^ adottando 

il provvedimento di cui sopra nel trigesimo 

della sua morte. 

CONCORSI E SUSSIDI AD ENTI VARI 

Fino da quando il Comune di Padova, 

annesso con la Regione Veneta al Regno 

d'Italia, cominciò ad avere un bilancio pro­

prio secondo le norme comuni agli altri 

Municipi Italiani, senti, più che l'oppor­

tunità, la necessità di devolvere una parte, 

sia pure infinitesima, delle sue entrate per 

concedere sussidi ad istituti locali, aventi 

fine benefico, patriottico, scientifico ed edu­

cativo. 



.. E tale tendeniia è andata sempre più 

:allargandosi col progredire del tempo e col 

conscguente avvicinarsi della vita dell'Ente 

a quella dei suoi amministrati. 

Col bilancio del 1927 è stato dato a 

questa materia un ordinamento più razio­

nale di quelli avuti in precedenza. E cioè : 

<i) con deliberazione 8 gennaio 1927 

fu stabilito di stanziare nel Bilancio per il 

corrente anno, ed in quelli dei quattro anni 

successivi, uno stanziamento di L. 25000 

per contributi a favore degli Eiili che tis-

sistoiio t minorali, le iiuidri, le vedove e gli 

orfani di guerra e gli ex conibattenli e reduci 

delle hatlaglie patrie e coloniali; 

h) con deliberazione pure dell'<S gen­

naio 1927 fu stabilito di assegnare per 

cinque anni un contributo a favore delle 

Opere Narjonali Balilla e Dopolavoro ; 

e) con deliberazione 11 febbraio 

1927 fu stabilito di concedere per l'anno 

1927 un contributo di E. 42000 alla iv-

dcra:{ioììc sporliva fascista. 

Sono stati poi istituiti nel Bilancio 

due stanziamenti generici di E. 20.000 cia­

scuno sotto le voci : « Contributi, concorsi 

ed assegni ad Enti ed Associazioni di carat­

tere vario» e aContributi, concorsi e sussidi 

diversi aventi finalità colturali ed educative IÌ. 

Ed è parso opportuno vincolare sin 

da ora la' maggior parte- di dette somme 

per mantenere e disciplinare quanto già fu 

concesso per il passato, dando ai sussidi 

medesimi carattere continuativo per un 

quinquennio, perchè essi possano tornare 

a figurare distintamente, nei bilanci degli 

esercizi avvenire. ;. 

1 principali sono i seguenti: 

1. Cattedra Amb. di Agricoltura E. 630.0 

2. Mensa Universitaria ». 3000 

5. Casa dello studente « Aristide 

Stefani » , » 3000 

4. Croce Rossa Ealiana » 500 

5. Comizio Agrario » 500 

6. Comitato provinciale piccole 

industrie » 500 

7. Comitato festeggiamenti del 

Santo » 500 

8. Associazione Padovana di M. 

S. fra Sordomuti » 500 

9. Unione Statistica delle Città 

Italiane » 200 

IO. R. Stazione bacologica spe­

rimentale » 5000 

l i . Università popolare » 5000 

12. R. Accademia di scienze, let­

tere ed arti » 3000 

13. Scuola superiore di cultura 

per maestri del Veneto » 2000 

14. Società incoraggiamento Ga­

binetto lettura » 1000 

15. Accademia Italiana di Steno­

grafia » 1000 

16. Deputazione Veneta di Storia 

Patria » 600 

17. Società Stenografica Ealiana » 500 

18. Circolo filologico » 500 

19. Società Dantesca Italiana » 200 
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LA CERIMONIA COMMEMORATIVA DEL 98" ANNIVERSARIO 

DELLA FONDAZIONE DEL CORPO DEI POMPIERI 

Sabato 9 aprile corr. anno ebbe luogo 

nel cortile della Caserma dei Civici Pom­

pieri la cerimonia commemorativa del 98" 

anniversario della fondazione del Corpo e, 

nella circostanza, prestarono anche il giu­

ramento dieci nuovi militi. 

Erano presenti il Podestà Conte Giusti, 

i Vice Podestà avv. Bonsembiante e Zuc-

cari, varie personalità cittadine, nonché amici 

ed ammiratori dei vigili del fuoco. 

La cerimonia ebbe inizio con la pre­

sentazione dei Vice-Podestà ai militi e su­

bito dopo segui il giuramento delle reclute. 

11 Conte Giusti rivolse al Corpo pa­

role di elogio e di compiacimento e con­

segnò al Comandante Geom. Carlo Locami 

un diploma di benemerenza conferitogli 

dal Comitato delle feste di Udine. 

Ai vigili Alberti e Baliello furono 

consegnate le Croci al merito di guerra. 

Ebbe cjuindi luogo un'accademia ginnico-

pompieristica, collettiva ed individuale, ese­

guita con precisione, compostezza, forza e 

velocità, alla t]uale presero parte tutti i 

militi appartenenti al Corpo. 

Furono svolte gare di salita con scale 

italiane e scale a ganci, gare di tiro alla 

fune, di salto e di stendimento di tubi, e 

tutti gli esercizi furono accolti da vivi.ssimi 

applausi da parte dei presenti. Alla fine fu­

rono distribuiti numerosi premi ai vincitori. 

Il Corpo dei pompieri fu fondato in 

Padova nell'anno 1829. 



Air inizio esso era composto di soli 5 rono certo da meno dei compagni partiti 

uomini e di un Comandante: ma coU'an- per i campi di battaglia. H difatti, per gli 

dar del tempo prese sempre maggior svi- atti di eroismo compiuti da questi modesti 

luppo sino a divenire uno dei meglio al- ed oscuri soldati durante le incursioni aeree 
trezzati e più preparati 

e da esser annoverato fra 

i primi d'Italia. 

Numerose sono le 

benemerenze di questa 

fiorente istituzione, com­

posta di peisone animate 

da sentimento altruistico 

neir adempì m e n t o del 

dovere , [loichè con­

tinuamente e silenziosa­

mente mettono a repenta­

glio la propria \'ila con 

ardimento e con abne»a-
IL l'OIJKSTÀ Co: GLUS'I'I LEGGE LE MOTIVAZIONI DEI DIPLOMI 

CHE CONSEGNA AL CORPO DEI POMPIERI CIVICI 
l'ot. Art. A, Gisloii - Pndc-j. 

zione per la salvezza e 

l'incolumità dei cittadini. 

Durante la guerra, coloro, a cui non sulla nostra Città, furono assegnate dal 

fu dato indossare il grigio verde, non fu- Comando Supremo ad ufficiali e militi del 

Corpo numerose ricom­

pense ed onorificenze, 

fra cui la medagl ia 

d'argento al valor mi­

litare al C o m a n d a n t e 

Geometra Carlo J.ocarni. 

fi Corpo è oggi 

composto di un Coman­

dante, di un A'ice Co­

mandante e di 4<S uonfini 

fra graduati e nfiliti. 11 

numero abbastanza limi-

lato trox'a compenso 

nello spirito di sacrificio 
IL CORPO Dl'.l POMPIERI CIVICI ALLINEAMI) DI l'RONTE Al. PODESTÀ '-'C'I C O l p O , C d U C a t O COl l 

Nia.LA CASI'',RMA DEL CORPO ,- , . . , . 

y.w. Art. A. Gtsiou • i-\„ioz'„ I c r m a di SCI p i m a . 
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SISTEMAZIONE FLUVIALE DI PADOVA 

Padova che trae una delle principali 

sue attrattive dai fiumi e canali che la 

attraversano e sezionano in tutti i sensi, 

cosi da farla in qualche parte rivaleggiare 

per aspetti caratteristici colla Regina della 

laguna, ha sempre avuto a sé di ironte il 

problema di evitare i danni di questa sua 

particolare posizione idrografica, e di trarre 

dalla medesima, invece, i vantaggi massimi 

dal punto di vista commerciale e industriale. 

I danni si potevano ridurre in due, 

egualmente gravi: la quasi impossibilità di 

un efficace e razionale smaltimento delle 

acque piovane e di rifiuto della città, con 

tutte le conseguenze inevitabili dal lato igie­

nico ed edilizio; e il pericolo immanente cui 

di inondazioni, data la vastità delle piene a 

il Bacchiglione va periodicamente soggetto. 

1 vantaggi, invece, egualmente inne­

gabili, si riassumevano nella utilizzazione 

dei salti d'acqua, come fonte di energia, 

e nel far servire, a mezzo della navigazione 

fluviale all'incremento del commercio, i 

corsi d'acqua che la congiungevano al mare. 

f.a difficoltà di provvedere adeguata­

mente allo scolo delle acque che avveniva 

regolarmente all'epoca romana, è stata og­

getto di cure assidue fino dal Medio Evo, 

quando alzatosi il livello dei fiumi per es­

sere questi stati costretti fra argini a scopo 

di navigazione, non fu più possibile im­

mettere in essi i canali di fognatura posti 

a livello più basso del pelo d'acqua du­

rante i periodi di piena. Di qui una con­

tinua trasformazione dei « colatori » per 

portarli sempre più alti, approfittando della 

maggiore elevazione del suolo cittadino per 

le demolizioni degli edifici medioevali, ma 

senza mai raggiungere il fine di impedire 

che, in caso di grandi piene, i canali di 

scolo non si trasformassero, invece, in sor­

genti di inondazione. 

f̂ er ovviare ai pericoli di allagamenti, 

di carattere transitorio se conlrontati col 

problema della fognatura, ma preoccupanti 

forse in maggior grado, fino dal secolo 

XVIII furono studiati e parzialmente adot­

tati dai singoli Governi dei provvedimenti. 

— I "i i — 



Ma qualcosa di realmente importante ebbe vegliarle a valle della città nel canale eli 

luogo solo nel periodo 1863-1888 quando Roiicuiclle, idoneo a riceverle, 

pel piano generale di sistemazione fluviale Quando si rifletta alla mole del lavoro 

Fossoiiihroni - Paleoctipa, fu aperto il caìuth' che si doveva affrontare, che veniva ad 

scaricatore al Bassanello e furono costruiti avere carattere esclusivamente locale, e alle 

i tre sostegni in quella località e l'altro difficoltà di esecuzione per trasformare ra­

sili tronco maestro ai Carmini. dicalmente la zona lungo il Tronco Mae-

Scnonchè gli effetti benefìci sperati ilro interessante quasi tutta la città nella 

furono ben lungi dal verificarsi. La neces- sua lunghezza e scorrente fra fabbricati, si 

sita di conservare alle industrie e alla na- comprenderà di leggieri che la cosa non 

vigazione il Caiìale Naviglio, attraversante poteva che restare lettera morta. Ne la fi­

la città, con un livello tale da permettere nanza del Comune poteva sobbarcarsi oneri 

il transito a natanti di notevole tonnellag- cosi gravi, né il Governo trovava nella so-

gio e r impossibilità del Canale di Roii- luzione proposta i requisiti di utilità na-

caiellc di ricevere le acque di piena del zionale da farla sua e assumerne l'onere. 

Bacchiglione senza uscire dagli argini nella Fu allora nell'immediato anteguerra 

zona di Pontelongo, costrinsero in pratica che un tecnico valente, studiando il pro-

a continuare, come per l'addietro, ad av- blema da un punto di vista più ampio, e 

viare le acque di piena attraverso la città facendo si che le questioni che assillavano 

e a vederne inondata la parte bassa pel l'adova si riallacciassero agli interessi della 

rigurgito delle fognature. sistemazione fluviale della intera regione. 

Le amministrazioni cittadine, lasciate trovò una soluzione geniale, partendo dal 

a sé stesse dal Governo e costrette a ri- concetto originario del Fossoiiihroni - Pa-

solvere o meglio a tentar di risolvere il leocapa, ma modificandolo radicalmente 

duplice problema delle fogne e delle inon- cosi da conservarne i pregi e eliminarne 

dazioni con provvedimenti nell' ambito del i difetti. 

territorio comunale, non videro dal 1904 Egli intuì la possibilità di deviare il 

in avanti che un rimedio, secondo il prò- Bacchiglione al BassancUo avviandolo in 

getto elaborato in quel tempo dall'Ufficio un nuovo alveo, secondo il tracciato dei-

tecnico del Comune, di alzare cioè il li- l'attuale canale scaricatore, da costruirsi in 

vello del Tronco maestro del Baccbiglioiie, modo da rendere il fiume navigabile anche 

creando nuove arginature e ricostruendo a per natanti di forte tonnellaggio, e giunti 

nuova altezza tutti i ponti cittadini, cosi al canale di Roncaiette prolungare con un 

da permettere di avviare per e.sso, anziché alveo della stessa portata e da aprirsi ex novo 

pel Naviglio, la navigazione e tutte le acque attraverso la campagna, il corso del fiume 

di piena e servirsi del Naviglio medesimo, fino a sboccare nel Piovcgo a valle della 

reso asciutto, per indirizzare nel suo alveo città dove già la navigazione fluviale era 

tutte le acque di rifiuto della città e con- avviata. 
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Con tale progetto venivano di colpo nel contempo dalla fiducia del Governo e 

ad ottenersi i vantaggi della utilizzazione da quella unanime dei cittadini perchè alle 

del Nnviglio per la nuova rete di fogna- parole potessero finalmente succedere i fatti, 

tura cittadina, la liberazione definitiva di E quattro mesi furono sufficienti al 

f^adova dall'incubo della piena, e la aper- nuovo Podestà di Padova per far nascere 

tura di una via maestra facile e rettilinea in lui la persuasione che il Governo si sarebbe 

per la navigazione fluviale in luogo del- reso conto della importanza eccezionale che 

l'attuale Naviglio, stretto tortuoso e di per l'intera regione l-'adova-Venezia veniva 

dittìcilc transito. ad assumere la nuova sistemazione fluviale 

Rimaneva solo il danno della inuti- ideata, in armonia colla creazione del nuovo 

lizzazione degli impianti idroelettrici alla porto di Mestre, e quindi avrebbe tenuto 

Briglia del Carmine, e di alcuni molini a suo carico la spesa, se il Comune si fosse 

neir interno della città. incaricato del gravoso compito di curare 

Inutile dire che 1'opera fu lodata, ap- 1'esecuzione dell'opera, 

prezzata, approvata, ma né lo Stato né il Chiesto e ottenuto dal primo Istituto 

Comune ebbero il coraggio di attuarla. di credito cittadino il necessario fmanziamcn-

Intervenuta la guerra, e crollata nel- to si è passati finalmente dalle parole ai fatti, 

l'immediato dopo guerra la Briglia del E l'inizio della nuova fase fattiva che 

Carmine, fu questo un nuovo incentivo apre per la vita di Padova un nuovo pe-

ad avvicinarsi al progetto Gcisperiiii con riodo è dato dalla seguente delibera, adot-

più attenzione perchè uno dei più forti tata il 29 aprile u. s. : 

ostacoli locali veniva a cadere, e perchè il 

Ginperini contemplava la possibilità di uti- IL PODESTÀ 

lizzare dopo Voltabarozzo un salto d' acqua 

di altezza e di mole ben maggiore di quello Premesso: 

prima esistente al fronte del Carmine. Il gravissimo problema della difesa 

Ma la spesa dell'opera salita a quasi della città di l-'adova dai pericoli e dai 

cinquanta milioni si ergeva sempre come danni delle piene dei fiumi, che da epoca 

ostacolo insuperabile. E le trattative avviate ultrasecolare ha preoccupato i governi e le 

dai Commissarii prefettizi si svolgevano amministrazioni locali e che sembrava do-

sempre lente, sebbene con intuito geniale vesse essere felicemente risolto colla attua­

li Barone L. La Via, acquistata per conto del zione del progetto P^ossombroni-Paleocapa, 

Comune la proprietà del progetto, ipote- permane purtroppo ancora e in questi ul-

casse con fiducia l'avvenire incaricando l'au- timi tempi si è anzi acutizzato al punto 

tore di aggiornare il progetto medesimo nei da rendere ormai indilazionabile una solu-

prezzi ed anche nelle linee di dettaglio, zione avente carattere, per quanto possibile. 

Occorreva che le sorti della città fos- definitivo, 

sero affidate ad una mano ferma e sorretta Dalla grande e tristemente memoranda 



inondazione del 1882 alle piene e agli al- Volta Barozzo, dove si stacca per entrare 

lagamcnti del 1905, del 1907, del 1916, nel Piovego presso S. Gregorio con un 

del 1919, fino all'ultimo del maggio 1926, nuovo alveo quasi rettilineo. 

i fatti hanno dimostrato che la apertura In condizioni di piena l'attuale soste-

dei canale scaricatore ideata dal Fossoni- gno regolatore di j^assanello, opportuna-

broni ed eseguita, con varianti al primitivo mente ridotto, deve rimanere chiuso, mentre 

progetto, dal Paleocapa, non era e non è a valle della città il Piovego verrà inter-

rimcdio sufficiente perchè il canale di Ron- eluso prima dello sbocco in esso del nuovo 

calette al quale, a mezzo dello scaricatore, canale. 

dovevano essere recapitate le acque di piena, U sostegno regolatore da costruirsi a 

non venne posto in condizioni di riceverle Volta Barozzo verrà a riunire in magra 

e di smaltirle, tantoché si dovette lasciare tutti i salti d'acqua ora esistenti lungo lo 

inattivo il cosidetto sostegno di Bassanello Scaricatore, rendendo cosi possibile la uti-

costruito per sbarrare la via alle piene e lizzazione di tutta l'energia idraulica del 

permettere a gran parte delle acque di con- Bacchiglione, della quale il Comune ha già 

tinuare per i canali interni producendo al- chiesta la concezione in sostituzione della 

lagamenti nelle zone più depresse della città, forza prodotta dalla crollata Briglia del 

Vennero perciò in questi ultimi anni Carmine, 

ripresi gli studi e furono compilati alcuni La sistemazione, come progettata, dei 

progetti fra i quali il Comitato tecnico del corsi d'acqua interessanti la Città, non por-

Magistrato alle acque, con nota 6 aprile tcrà però solo il vantaggio della difesa di 

[923, ritenne meritevole di essere prescelto Padova dalle piene, vantaggio di per sé 

con qualche osservazione e suggerimento, stesso già inapprezzabile, ma renderà altresì 

quello compilato dall'Ing. Luigi Gasparini, possibile la soluzione di un altro e non 

portante la data io maggio 1922. meno grave problema che da tempo preoc-

Concetto fondamentale di questo prò- cupa le iHiiministiazioni del Comune, quello 

getto é la esclusione completa delle piene cioè della fognatura cittadina, la quale potrà 

dei canali interni, ottenuta allacciando ester- essere attuata in modo razionale e piena-

namente alla città con un nuovo canale il mente rispondente ai bisogni, solo quando 

Bacchiglione e il Piovego, col duplice scopo sarà stato eseguito il progetto Gasparini, 

di sostituire tanto il tronco maestro, nella che anche sotto questo punto di vista 

sua attuale funzione di adduttore della fra- apparisce quindi ed è veramente geniale, 

zionc di portata del J^acchiglione spettante H coordinamento poi degli scoli con-

al Piovego, quanto il Naviglio in quella sorziati ai corsi d'acqua sistemati consen-

di canale di collegamento navigabile. tira la rigenerazione, tanto invocata, nei 

Il nuovo canale progettato utilizzalo riguardi igienici di notevole parte dell'im-

Scaricatore, la cui sezione verrà adeguata- mediato suburbio, 

mente ampliata, fino a valle del ponte di Altro e considerevolissimo vantaggio 
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deriverà dalla attuazione del progetto alla carico del Comune, che fu a suo tempo 

navigazione che, nel tratto Padova-Porto risarcito del danno subito pel crollo della 

industriale di Venezia potrà seguire a mezzo Briglia del Carmine, le spese per le opere 

di natanti da 300 tonnellate, mentre ora di utilizzazione della energia idraulica che 

barche di tonnellaggio ben più limitato a sarà prodotta dal salto progettato a valle 

mala pena e con fatica arrivano a percor- di Voltabai'ozzo. 

rerc l'attuale naviglio, per la tortuosità del Conformemente agli accordi prclimi-

suo tracciato, per lo scarso tirante d'aria narmcntc seguiti col Magistrato alle accpic, 

sotto i numerosi ponti che lo attraversano, i lavori dovrebbero essere eseguiti a cura 

per la mancanza di vie alzate, per il cosid- del Comune il quale se ne renderebbe con­

detto regime del butta che ne limila assai cessionario dallo Stato e allo Stato mede-

la utilizzabilità e via dicendo. simo, che ne rimborserà le spese, dovranno 

La sistemazione dei corsi d'acqua, se- poi essere consegnate le opere eseguite, 

condo il progetto, faciliterà anche la solu- Pel fmanziamento provvisorio dei la-

zione del problema riguardante il porto voti stessi la locale Cassa di Risparmio, 

lluviale che arrecherà indubbiamente con- come risulta da lettera 25 aprile corrente 

siderevole incremento al traffico fra Padova n. 244 - F., si e dichiarata disposta ad 

e il Porto di Marghera. aprire al Comune un conto corrente spe-

La spesa per la esecuzione del progetto ciale fino alla concorrenza di 8.000.000 

Gasparini è preventivata in lire 43.900,000 di lire al tasso dell'8 %i nel quale saranno 

per la esecuzione dei lavori. A questo im- naturalmente versati, a credito del Comune, 

,)orto devcsi aggiungere la somma di lire gli importi che si ricaveranno dalla ce.s-

910.000 a titolo di compenso, a forfait, al sione ad altro Istituto delle annualità da 

concessionario per la manutenzione delle corrispondersi dallo Stalo in ragione degli 

opere fino al collaudo e alla consegna di accertamenti dei crediti del Comime che 

•sse allo Stato. Devesi inoltre aggiungere verranno eseguiti in corso d'opera. 

I 2 0 % per le spese di progetto, direzione La convenienza che il Comune abbia 

.' sorveglianza dei lavori, spese generali e a provvedere alla attuazione del progetto 

mprcvistc. Si ha cosi un importo prcven- è troppo evidente perchè occorre dimo-

ivato di lire 53.772.000. Tale spesa, in base strarla, e perciò 

He disposizioni vigenti della legge, deve es-

cre sostenuta per intero dallo Stato, salvo ri- deiibcra 

alsa in confronto delle Provincie e degli 

Itri interessati, Comuneescluso, nelle misure i" di chiedere al R. Governo che sia 

condizioni della legge stessa prescritte. L'o- concessa al Comune la esecuzione, nel ter-

era dovrebbe essere interamente compiuta mine di cinque anni, dei lavori di siste-

' ci termine di cinque anni dal suo inizio, mazione delle vie d'acqua attigue alla città 

Va da sé che staranno per intero a secondo il progetto esecutivo dell'Ing. Luigi 
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Gasparini io maggio 1922, aggiornato nei 

prezzi in data 18 aprile 1927 e portante una 

spesa preventivata di lire 53.772.000; 

2" di fare fronte alla spesa, che dovrà 

essere per intero rifusa dallo Stato, in via 

provvisoria, mediante un conto corrente 

speciale colla Cassa di Risparmio di Pa­

dova al tasso dell' 8 % e in via definitiva 

mediante cessione alla Cassa Nazionale per 

le assicurazioni sociali o ad altro Istituto, 

delle annualità che saranno liquidate a ca­

rico dello Stato a estinzione del debito di 

esso, quale sarà accertato per la esecu7,ione 

dei lavori, 

Alle notizie già risultanti dal provve­

dimento podestarile non riteniamo superfluo 

aggiungere che il progettato riordinamento 

delle-vie d'acqua rende anche possibile una 

conveniente sistemazione portuale utiliz­

zando l'alveo del Piovcgo a monte del 

nuovo sostegno di S. Gregorio. Con esso 

infatti si potrebbero ottenere impianti por­

tuali che si estendono per circa 800 metri 

sulla sponda sinistra e 300 metri su quella 

destra a valle della Stanga i quali sarebbero 

anche suscettibili di un successivo amplia­

mento fino a S. Gregorio. 

Il porto commerciale cosi disposto 

sarebbe capace di un traffico annuo di circa 

300.000 tonnellate e la spesa per l'opera 

sarebbe ridotta per il fatto che le strade 

ordinarie e ferroviarie e le aree commerciali 

potrebbero essere sistemate colla terra pro­

veniente dall'escavo del bacino portuale. 

E cosi anche questo problema che 

tanto interessa Padova per la sua unione 

al mare, verrebbe con questo progetto com­

pletamente risolto. 
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IL NUOVO SERVIZIO DI ACCALAPPIAMENTO CANI 

Da parecchi anni si era sentita la ne- \'i/io richiesta dairallargamento della cinta 

ccssità di migliorare in Padova il st'i-vi;io daziaria, inquantochè abolite le vecchie 

di accalappiaiiiciilo ami che veniva ancora porte, fu reso ancoi' più facile lo scoraz-

disimpcgnato in modo 

del tutto primitivo e non 

più decoroso in relazione 

all'importanza della città 

ed al progresso di tutti 

gli altri servizi. 

Si aveva infatti un 

semplice carretto tirato 

a mano da uno dei due 

accalappiacani addetti al 

servizio nella Città, men­

tre nelle zone del subur­

bio questo veniva disim­

pegnato con altro carretto 

più grande trainato da 

cavallo. 

Tali sistemi si presentavano anclie zare di cani randagi, provenienti anche 

assolutamente insufficienti ai bisogni, sia dai territori dei piccali Comuni rurali con i 

per la loro lentezza in confronto dell'esten- quali Padova con lina e dove non esistono 

sione del territorio dei Comune, sia per servizi regolari di accalap|iiamento. 

la necessità di un'intensificazione del scr- In base a tali considerazioni si venne 

ACCALArPIAMENTO CANI ; SIS'rEMA VECCHIO 
Ftt. Art. A. GMon - Pnilovir 
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nella dctcrmina;;ionc di dotare il Comune di si sposta consente che esso rapidamente pcr-

un veicolo elettrico ad accumulatori adatto corra nella stessa giornata, e per più di 

allo scopo, veicolo già adottato sin dal 1924, una volta, non solo il territorio della Città, 

e con ottimi risultati, dal Comune di Milano, ma anche cjuello del suburbio. Il nessun 

rumore prodotto dal suo 

motore consente poi che 

il veicolo possa anche 

facilmente avvicinarsi al 

cane e che questo venga 

acLala[ipiato col laccio 

lanciato direttamente dal 

veicolo stesso. 

Il numero dei cani 

accalap[iiati, dall' inizio 

del nuovo servizio, au­

mentò subito del doppio 

in confronto di quelli 

catturati con i vecchi 

sistemi. 

Il veicolo, poi, ri­

chiede una spesa di ser­

vizio di circa la metà in 

Detto veicolo è già entrato in funzione confronto di quelli a benzina, non ammette 

nel territorio del nostro Comune e numero- forti velocità, ha molto maggiore durata, 

sissinii sono i vantaggi che ne sono derivati, non e soggetto a pannes e può esser mano-

La celerità, dilalti, con cui il veicolo vrato anche j.la persone poco espei'te. 

ACCALAPPIAMENTO CANI; SISTEMA NUOVO 
Fot. Ari. A. Chimi - Pnile-m 

C^*"^ 
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IL CONTE FRANCESCO GIUSTI 

A CAPO DEL FASCISMO GIOVANILE PADOVANO 

La Presidenza dell'Opera Nazionale 

Balilla, con lettera del 15 Marzo 1927, 

comunicava la nomina del Podestà Conte 

Francesco Giusti a Presidente del Comitato 

Provinciale dell'Opera Nazionale Balilla 

di Padova. 

Il periodico V»Avaiii^iiitriìid ftiscishi », 

uscito in edizione speciale per porgere il 

saluto augurale al nuovo Capo del Fa­

scismo giovanile Padovano, ne tratteggiava 

anche meravigliosamente la figura con no­

bili espressioni, che ci è grato riportare 

nelle pagine di questa Rivislii unitamente 

al manifesto di saluto che il Conte Cìiusti 

pubblicò all' atto del suo insediamento ed 

alle fervide parole che ebbe a rivolgere alle 

organizzazioni giovanili fasciste della Città 

in occasione del Natale di Roma. 

LA FIGURA DEL NUOVO CAPO 

« li un vecchio alpino, che ha combattuto 
lii guerra più aspra, con il cuore dei l'orti e con 
l'ardore degli ci'oi. 

lì un vecchio fascista che lia conosciuto le 
ansie della vigiliii, l'ebbrezza della vittoria e sa 
tutti i bisogni del domani. 

Per i segni azzurri del suo valore, per la 
sua lede antica, per la eletta fierezza del suo 
animo: Primo Podestà fascista di Padova; per 
hi nobiltà del suo nome; Presidente del Comi­
tato Provinciale Padovano dell'O. N. B. 

Sotto la sua guida il l'ascismo giovanile toc­
cherà indubbiamente tutte le mete che gli sono 
state assegnate, e vedrà compiersi i sogni e i 
voti dei suoi cinque anni di passione. 

Per l'rancesco Giusti, l 'Avanguardia fasci­
sta, la Milizia, i Balilla gridano il loro possente, 
purissimo: yVlalà ». 
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IL MANIFESTO CHE IL CONTE GIUSTI 

PUBBLICÒ NELL'ASSUMERE LA CARICA 

Avangitardie e Balilhi 
(U. Padova e Provincia ! 

« Chiamato dal Presidente dell'Opera Nazio­
nale «Balilla», a reggere la Presidenza del Co­
mitato Provinciale Padovano, rivolgo a voi, an­
che a nome dei membri del Comitato, insedia­
tosi il 23 Marzo corr. Vili annuale dei l'asci, il 
saluto augurale. 

L'Opera Nazionale «Balilla», chiamata a 
jilasmare lo spirito e il corpo delle nuove ge­
nerazioni, allinchè queste si prei)arino degna­
mente alle iortune future della Patria, trov^a già 
in questa Provincia numerose centurie di figli 
d'Italia, pronte a seguirla. 

Ma le centurie debbono diventar legioni, 
perchè è in V ôi, o fanciulli, in Voi, o giovani, 
che il Fascismo trova la ragione della sua pri­
mavera e della sua perpetuazione. 

Alla Jermezza d'intenti del Comitato Pro­
vinciale, alla sua intima comprensione dello al­
tissime lìnalità, segnate dal Duce, corrisponda 
da parte vostra lede e disciplina e diventerete 
anche voi fattivi militi del lavoro, invincibili 
difensori della Patria. 

Avanguardie, Baìiila ! 

I gloriosi soldati delle trincee del Carso e 
del Piave e le Camicie nere dei F'asci, che issa­
rono il Littorio sul Campidoglio, guardano a 
Â oi come ad una certezza per il domani della 
nostra stirpe. 

Preparatevi ad esser degni continuatori de­
gli uni e delle altre e le Porte Sacre del Fa­
scismo anche a Voi si apriranno, come domani 
agli ottantamila avanguardisti più anziani, 

Padot'a, 2j Marzo -̂ f?»/ - Aimo V 

* 

LA FERVIDA PAROLA DEL CAPO 

ALLE FORZE GIOVANILI 

Piccoli Balilla, Giovani Avanguardie, 

«Il sogno di coloro che videro nella fanciul­
lezza e nella g"ioventl!i educate alla scuola del 
Fascismo la sicurezza di un avvenire più grande 
X>(ìv l'Italia, È diveniate \'iva realtà della Patria. 

Nelle vostre file, o piccoli Balilla, o giovani 
Avanguardie, già si inquadra quanto di più puro, 
di più gagliardo, di più ardente produce la no­
stra stirpe, che eternamente si rinnova. E quando 
le vostre menti, plasmate attraverso un attento 
e vigile noviziato spirituale, si saranno dischiuse 
ai nuovi orizzonti della fede e del dovere ; quando 
i vostri cuori avranno appreso a palpitare per 
tutte le conquiste del genio italico; quando i 
vostri corpi, educati al senso della forza e della 
bellezza, si saranno rafforzati negli esercizi più 
svariati per tutto osare, voi diventerete quella 
giovinezza del Littorio, acni il Fascismo darà una 
tessera ed un moschetto, perchè siano simbolo 
della nostra fede e strumento della nostra forza. 

Intanto preparatevi a questo immancabile 
domani. 

Il fascismo ha voluto che la vostra educa­
zione fosse affidata ad Uflìciali e Graduati di 
quella Milizia, che sempre più degnamente tiene 
il suo posto tra le altre grandi e gloriose forze 
armate che presiedono la Nazione, e a quegli 
Insegnanti delle Scuole Elementari e medie, che 
dalla Scuola, e dalla stessa Milizia hanno ap­
preso tutti i segreti per plasmare la psiche del 
fanciullo, perchè sa di potere e sugli uni e su­
gli altri fare completo ai'lìdamento per il pro­
prio avvenire. 

E voi non amerete i vostri nuovi Coman­
danti, Istruttori ed Educatori mai tanto quanto 
basti per ricompensarli delle cure e delle pre­
mure, che essi hanno ed avranno per voi. 

Non dimenticate però i vostri vecchi Diri­
genti : Coloro che furono i pionieri della, vostra 
organizzazione, i precursori dell'Opera nazio­
nale di cui oggi fate parte. Essi, continueranno 
a dare alla nostra Opera tutta la loro passione, 
cosicché, pure in altro campo, da voi meno vi­
sibile, ma non per questo meno proficuo, con­
tinueranno ad essere devoti collaboratori del­
l'Opera. 

Rivolgete ad Essi, in questa primavera ita­
lica, il vostro pensiero, fatto di gratitudine e di 
affetto, e quel saluto romano fascista, che Essi 
per primi vi hanno insegnato, porgete ad Essi, 
come ai vostri nuovi Educatori, mentre dal 
vostro petto si eleva il grido: 

Per l'Italia, per il Re, per il Duce 

Eia, Eia, Eia, Alala ». 

Fiidoviìj 21 Aprile ic/jy - Atnto V 
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LA FESTA DEL LAVORO NEL NATALE DI ROMA 

21 APRILE 1927 - ANNO V 

o o o 

LA GRANDE ADUNATA SINDACALE 

/ / giorno 21 aprile di ogni anno, nella 

ricorrenia del Natale di Roma, la Patria 

chiama a raccolta i propri figli perchè, con la 

solennità che si conviene all' importan{a del­

l'evento che si celebra, rievochino nella pn-

re^ia di un'amore infinito, nell'ardore di tuia 

fede possente e nelle solenni promesse di opere 

feconde di bene, le glorie ed i fasti di Roma 

immortale. 

Dall'alto del Colle Sacro, da cai brillò 

nel mondo la luce radiosa dell'antica civiltà 

latina, si diparte oggi nuova luce di gloria 

e nei cieli della Patria, fatti tersi delle ombre 

che, minacciose, sembrava volessero avvolgerla, 

tornano ad illnniinarsi di novello splendore. 

E la 'Roma imperiale dei Cesari che 

lancia ancora nel mondo le aquile superbe 

verso nuovi orÌ7^x^onti, è l'Italia risorta che 

nel segno del Littorio riprende la via dell'an­

tica graiideiia. 

E il popolo italiano, ritemprato lo spi­

rilo nella sacra memoria degli Avi e degli 

Eroi, asseconda mirabilinente la Patria nel suo 

cammino asceiLiionale in un rinnovato fervore 

di opere, reso nuovamente consapevole dei 

propri valori e dei propri destini, sotto la 

guida sicura del suo TJnce inagnijico. 

Liberato dalle illusioni che lo rendevano 

schiavo delle false teorie di profeti orientali, 

il proletariato d'Italia tornato sano, libero e 

forte per virtù del Fascismo, trova oggi 

nella diiiinrna fatica la fonte più bella e piti 

pura delle sue ricche-ne uiateriali e morali e 

nel giorno sacro al Natale di Roma sosta 

ogni anno dall'usato lavoro, per elevare alla 

Patria immortale il suo inno di amore e di fede. 
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LA GRANDE ADUNATA SINDACALE IN PIAZZA UNITA D'ITALIA • 21 APRILE ANNO V 
Fot, Art. A, Gì don. - Padova 

Padova, mai seconda a nessuno nella 

celebrazione delle storiche ricorrenze, fe­

steggiò la data del 21 Aprile con manife­

stazioni veramente imponenti ; prima fra 

tutte la grande adunata sindacale in cui 

quarantacinquemila o rgan i zza t i sJilarono 

per la Città nel giorno consacrato alla fe­

sta del Lavoro. 

Un interminabile ed ordinatissimo 

corteo cominciò a muoversi alle ore 9.30 

precise per i) Corso del l-'opolo, dirigen­

dosi verso il centro della città 

Lungo il percorso le musiche suona­

rono ininterrotamente gli inni della Patria 

mentre dalle vie e dalle case si applaudiva 

calorosamente e si gettavano fiori sul corteo. 

Lrano in testa le forze sportive che 

compirono una meravigliosa sfilata, assai 

ammirate dal pubblico nei vari e multico­

lori costumi di gara, sotto le insegne dei 

gagliardetti del Littorio. Seguivano poi le 

associazioni cittadine e Sindacali con ri­

spettivi vessilli e nell'ordine seguente: 

Mutilati, Combattenti, Madri e Vedove 

dei Caduti, Volontari di guerra. Nastro az­

zurro, rappresentanze di tutte le armi, i 

Corpi armati municipali, le rappresentanze 

dei Fasci, le Associazioni del pubblico im­

piego e degli Insegnanti fascisti, la Fede­

razione fascista del Commercio, T Unione 

Industriale, l'Associazione ferrovieri fascisti, 

il Sindacato tranvieri, i Sindacati degli in­

tellettuali, del commercio, dei bancari, del­

l'industria, dei trasporti e comunicazioni. 
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LE AUTORITÀ ASSISTONO ALL'ADUiNATA SINDACALA DALLA LOGGIA BEL PALAZZO DELL'OKOLOGIO 
Fot. Art. A. Cisloi 

A tutti gli Enti predetti facevano se­

guito i Sindacati della provincia, ripartiti 

per mandamento, con numerosissime mu­

siche. 

Il corteo fra due fitte ali di popolo 

plaudente attraversò Piazza Garibaldi, Piazza 

Cavour, Via 8 Febbraio, portandosi poi, 

per Piazza Erbe, in Piazza Unità d'Italia, 

dove il Segretario generale, dei Sindacati, 

Rag. Gavina, dinanzi ad un enorme mol-

ùtudine di sindacalisti che gremivano la 

.'-'iazza, pronunciò il seguente discorso, ac­

colto da fragorosi applausi ; 

Caiiievati, 

li con intimo orgoglio eli'io oggi vi porto 
mio saluto di camerata e di capo! Voi avete 

on questa vostra meravigliosa adunala dato la 

dimostrazione matematica che la rivoluzione 
fascista non è esaurita solamente nel fatto che 
ha dato Roma in nostro potere, ma è profon­
damente penetrata nell'animo di tutto il popolo 
italiano rigenerandone le forze, rinforzandone 
la disciplina, creandone un nuovo, possente 
ideale. Voi, commemorando oggi il ISfatale di 
Roma, cioè il giorno in cui fu tracciato il primo 
solco della città che diede luce a tutto il mondo 
e in tutti i secoli che furono e che saranno, vo­
lete dimostrare la volontà di tutto il popolo 
italiano, di vivere nel mondo la sua meravi­
gliosa vita e di poter dominare con la prepa­
razione intellettuale e tecnica per mettersi an­
cora ivlla testa di quella civiltà che da Roma, 
un'altra volta, deve irradiare. Il saluto romano 
che, prima di adunarvi in questa piazza, voi 
avete reso alla lapide che segna la dimora in 
Padova del Petrarca, non è soltanto una acca­
demica manifestazione di omaggio fatta ad un 
grande poeta, ma dev'essere ed è il riconosci­
mento del popolo lavoratore, di quell'idea su­
perba che animò costantemente le aspirazioni 
del Petrarca. Egli sognò un'Italia imperiale con 
a capo la grande Roma immortale ed in questo 
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senso noi possiamo riconoscere in lui il precur­
sore dell'idea somma del Fascismo, ligli cantò 
la grandezza di Roma in quel poema < 1,' A Irica. » 
che narra le gesta di Roma contro Cartagine 
ed ebbe in animo che il suo poema potesse far 
penetrare nella coscienza dei suoi contempora­
nei, l'eredità di gloria ricevuta da Roma. Ui 
questa grandezza che il Fascismo vuole ad ogni 
costo raggiungei-e, anche voi, e sopratutto voi, 
umili lavoratori, siete gli aitelici ed io sono 
sicuro che il vostro contriluito non verrà mai 
meno, ora che anche voi siete partecipi coscienti 
ed intelligenti della gi'ande Patria comune, io 
non vi dico quanto noi siamo orgogliosi di poter 
oggi alTermare che vi abliiamo finalmente por­
tato, non per violenza, ma per vostra spontanea 
adesione, sotto le bandiere della Patria, che non 
è patrimonio di una classe, ma è patrimonio di 
tutti, perchè alla sua vita, perchè alla sua jiro-
sperità, tutti possono e debbono portare il loro 
contributo. 

Sotto questa bandiera, noi lotteremo con 
voi per tutte le vostre buone battaglie e non 
desisteremo dalla lotta, se non quando avremo 
formato un popolo forte e capace, col quale 
poter creare l'auspicata Italia imperiale. 

Sono scomparsi i falsi profeti; sono annien­
tati i nostri nemici: la collaborazione fra le 
classi produttrici è qualche cosa di tangibile e 
di reale e se casi sporadici, ancora si verilìcano, 
di lavoratori che non hanno la coscienza del 
loro dovere e di datori di lavoro che ciecamente 
si mantengono in uno stupido conservatorismo, 
quasi che l'Italia non avesse avuto la sua Ri­
voluzione e non si fosse completamente rinno-
vellata e liberata delle vecchie pastoie di un 
assurdo individualismo, questi casi saranno col 
buon volere di ognuno, rapidamente e sicura­
mente eliminati. Sulle vie della nostra grandezza 
sicura, potremo così marciare assieme: il datore 
di lavoro sarà il fratello ed il maestro dell'u­
mile lavoratore, questi, non il servo, ma il col­
laboratore intelligente e tenace, sarà di costui. 
Mentre, se ancora in qualcuno persisterà, non 
lo spirito di collaborazione, ma di oppressione 
o di violenza, questi sarà condannato all'ostra­
cismo, perchè, tradendo la nostra causa, esso 
non avrà soltanto tradito gli interessi di un 
gruppo più o meno ampio di cittadini, ma avrà 
tradito la stessa nostra Piitria. 

Voi, lavoratori, sapete già quale è il cam­
mino che dovete percorrere; in testa a voi, mar­
cia l'Uomo che vi lia dato l'Italia: il Duce, il 
cui occhio vigile scruta il lontano orizzonte per 
portare la Patria verso le mete sognate, verso 

l'immancabile destino, ni fronte al mondo, gli 
italiani oi'mai non sono più divisi, né logorati 
da lotte intestine, ma si presentano come un 
foi-midabile esercito compatto ed agguerrito, 
pronto a. faie anche subito il primo balzo in 
avanti, per portare l'Italia là, dove il Duce vuole 
che sia, là dove immancabilmente sarà ». 

Il discorso appassionato, interrotto 

spesso da \ivissimi applausi, venne salu­

tato alla line da una calorosa ovazione. 

LA CERIMONIA NEL CORTILE DELLE POSTE 

Il inattino del 21 aprile nel cortile del 

Palazzo della Posta centrale si è svolta an­

che una breve e simpatica cerimonia per 

r inatigurazione dei gagliardetti dei poste­

legrafonici, alla c]uale presenziò anche il 

Cav. uff. Alezzini, segretario della Fede­

razione Provinciale l-ascista. 

Parlò applauditissimo il Cav. Murer 

a cui fece seguito il Cav. uff. Alezzini. 

Madrine dei gagliardetti furono la si­

gnorina Schivo e la signorina Dona che 

rivolsero agii organizzati fervide parole di 

saluto e di augurio. 

L'INAUGURAZIONE DEL TEATRO 

"ARMANDO CASALINI,, 

Il nuovo Teatro dedicato alla memo­

ria del compianto On. Casalini, é stato 

costruito nella nostra Città in un locale che 

è annesso al fabbricato ex Caserma del Car­

mine dato dal Comune in uso all' Ufficio 

l^rovinciale dei Sindacati fascisti. 
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Esso é destinato alla Compagnia filo­

drammatica fascista «Città di Padova» e 

venne inaugurato la sera del 21 aprile con 

l'intervento di varie Autorità e di nume­

rosissimo pubblico. E'elegante sala teatrale, 

capace di oltre 800 posti, è dotata di un 

vasto palcoscenico ed è iornita di scenari 

dipinti gratuitamente dal Prof. Morato e 

di un ricco impianto elettrico eseguito gra­

tuitamente dalla Società Elettrica del Ve­

neto centrale. 

Ea trasformazione del locale in teatro 

é costata circa E. 70.000, spesa sostenuta 

per E. 50.000 dalla Eederazione Sindacale 

e per E. 20.000 con contributo di egual 

somma elargito dal Comune. 

Prima che la Compagnia filodramma­

tica diretta con amore e competenza dal 

Sig. Antonio Bianchini iniziasse la sua 

prima recita con «Romanticismo» di Ro-

vetta, ebbe luogo l'inaugurazione del ga­

gliardetto dei Barcai della Provincia e par­

larono applauditissimi la madrina Signora 

Cappello ed il segretario Provinciale delle 

Corporazioni, Rag. Cavina, che tratteggiò 

anche meravigliosamente la nobile figura 

deirOn. Casalini, primo assertore del Do­

polavoro. 

Quindi segui la recita ed ammirevole 

fu l'interpretazione del lavoro drammatico e 

patriottico da parte dell'intera Compagnia. 

Si distinsero specialmente i Sigg. : Salviati, 

Rossi, Catenacci e Miotti e le Signore Q,ue-

rincis, Bertini e Bugio. 

Tra il primo ed il secondo atto il 

Sig. Tullio Rossi declamò con fervore e 

passione « Ea sagra dell'Eroe» lirica de­

dicata ai Caduti per la Patria. 

Durante lo spettacolo prestò servizio 

l'orchestrina del « Dopolavoro » della So­

cietà Veneta che esegui uno scelto pro­

gramma musicale. 
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FERVORE DI VITA NELLA M. V. S. N. 

o o o 

IL CONCENTRAMENTO A PADOVA DI REPARTI DELLA V ZONA 

Il giorno IO aprile corr. anno ebbe 

luogo nella nostra Città, a scopo di istru­

zione, il concentramento di reparti appar­

tenenti a tutte le Legioni Venete della Mi­

lizia fascista. 

All'adunata, che riusci tm'imponente 

manifestazione di forza ed una magnifica 

prova dello spirito di disciplina da cui sono 

animati Capi e gregari, la Legione I^ata-

vina intervenne al completo con 1200 uo­

mini regolarmente equipaggiati. 

I reparti si riunirono dapprima lungo 

il Viale iVLizzini dove vennero passati in 

rassegna dal Seniore Fraracci, Comandante 

la Legione di Padova; quindi, percorrendo 

Corso del Popolo, Via cS Febbraio, Via Roma 

e Corso Umberto I,si portarono nella f-'iazza 

Vitt. Emanuele 11 per essere passati in rivi­

sta, con lo sfìlamento in parata, dal Luogote­

nente Generale Verné, Comandante la Zona. 

Durante il percorso numerosissimo 

pubblico fece ala al passaggio dei reparti 

e frequentissimi ed unanimi furono gli ap­

plausi con cui venivano salutate le balde 

Camicie nere, che marciavano in ordine 

perfetto e con portamento veramente mar­

ziale fra l'ammirazione degli astanti. 

Innanzi al portone di bronzo dell'Uni­

versità fu reso omaggio da tutti i reparti 

alla memoria degli studenti caduti in guerra. 

Giunti in Prato della Valle, avvenne 

il concenlramento della truppa lungo il 

Viale Carducci e lungo il Corso Vittorio 

Lmanuele e da tali località fu iniziato lo 

sfìlamento in parata, attraverso la vasta 

piazza, dinanzi al Generale Vernè. 
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Questi era attorniato dal Co: Hlti di Cav. uff. Alezzini, il Co: Mario, il colon-

Rodeano, Capo di S. M., e dai Coman- nello dei Carabinieri Cav. De Leonardis ed 
danti la nj ' , la 50'', la 51^ la 52'", la 5,_|;\ 

TX) SKII.AMENTO IN PIAZZA V. E. Il J)K(,I„K T.F.dlONI VKNKTI'. DF.I.I.A M. V, S, N. 
l'el. Ari. A. C,u!on - VaJava 

litri ulìiciali di varie armi. 

Terminato lo slìla-

niento ebbe luogo il gran 

rapporto tenuto dal (ie-

nerale Vcrnè a tutti gli 

uHiciali e quindi quello 

ai Comandanti di Le­

gione. 

Per il Seniore l'ra-

racci il Generale ebbe 

parole di alto encomio 

perii modo meraviglioso 

in cui in pochissimo 

tempo ha saputo riorga­

nizzare la Legione di 

Padova. 

e la 63'' Legione, lirano anche presenti il Dopo la rivista iu distribuito ai militi 

generale Marincola, il Prefetto grand'Uff. il rancio a secco consistente in scatolette 

Cianciolo, il Segretario federale dei Fasci di carne conservata, pane e vino. 

0 0 0 

LA GITA DELLA X CENTURIA A VICENZA 

(dal Comunicato de! ^-Mmikipiù di ViccirM^A 

Domenica 8 Maggio a mezzogiorno 

il Podestà comm. avv. Franceschini ha ri­

cevuto nella sala degli Stucchi di Palazzo 

Trissino la decima Centuria della 53" Le­

gione della Milizia volontaria per la sicu­

rezza nazionale di stanza a Padova, di là 

venuta in bicicletta, lattice di un messag­

gio del Podestà di Padova. 

11 centurione Ferretti, comandante dei 

giovani ed animosi militi, ha con brevi 

parole di omaggio consegnato al Podestà 

Franceschini il sc<. 

desta di Padova : 
Franceschini il seguente messaggio del Po 

«Alla Decima Centuria della 5o' Legione 
della Milizia volontaria per la sicurezza nazio­
nale ho afiidato il gradito incarica di portare 
il primo salalo del l^odestà di Padova al Collega 
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illustre di Vicenza, perchè mie parso che esso non 
potesse avere messaggeri più degni, più vibranti. 

I giovani che tanno parte della. Centuria 
non solo hanno considerato come un onore l'ap­
partenere alla guardia armata, del Regime fa­
scista voluta dal genio creativo del Duce per-
cliè la Nazione rinnovata possa marciare serena 
e indisturbata verso il suo imperiale divenire, 
ma appartengono anche al locale gruppo stu­
denti medi fascisti che ha dato e da al t^'asci-
smo la passione della sua anima e la purità del 
suo spirito. 

A questo già duplice titolo di merito ag­
giungono l'altro di amare e di coltivare lo sport 
come un cibo del corpo e dell'anima, come uno 
strumento di perfezione; e da una gita ciclistica 
traggono motivo per ammii-are le inhnite bel­
lezze di codesta città ». 

11 Podestà ha ringraziato i militi e si 

e con loro compiacìtito, ricordando come 

essi rappresentino il simbolo di quella Ita­

lia romana il cui spirito in Vicenza Palla­

dio ha magnilìcamentc etornato nelle pie­

tre delle sue costruzioni, che i giovani 

studenti fascisti si accingevano a visitare 

in uno col piazzale della Vittoria. 

Dopo la breve e suggestiva cerimo­

nia il comm. l'ranceschini ha spedito al 

Podestà di Padova co: Giusti il seguente 

telegramma : 

« Vicenza ringraziii la dotta e industre so­
rella del messaggio graditissimo atìidato alla 
salda mano dei giovani valorosi legionari della 
Milizia fascista che il Duce ha creato a presi­
dio e personificazione della rinnovata Italia im­
periale ». 
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S, E. L^ON. TURATI A PADOVA 

o o o 

15 MAGGIO 1927 - ANNO V 

S. E. rOn . Augusto Turati, Segretario 

Generale del Partito Nazionale ikscista, 

giunse a Padova il mattino del 13 Maggio 

corr. anno, per commemorare gli Studenti 

universitari fascisti che offrirono in olo­

causto alla redenzione d'Italia tutte le mi­

gliori energie della loro fiorente giovinezza, 

per assistere ai Campionati nazionali uni­

versitari di Tennis, Canottaggio, Tiro al 

Piattello, e per altre manifestazioni di ca­

rattere sportivo e fascista. 

11 Segretario l^ederale Cav. uff. Alez-

zini aveva pubblicato per la circostanza il 

seguente manifesto: 

Rendete omaggio al combattente valoroso 
ed al camerata affezionato. 

Cantale i vostri inni in segno di gioia ce­
lebrando il rito solenne che eterna nel marmo 
il nome dei Martii'i. 

Ripetete al Capo amatissimo il giuramento 
di lede e di amore ». 

E la cittadinanza di Padova, con ma­

nifestazioni imponenti e con entusiasmo 

indescrivibile, offri unanime all'Ospite la 

prova magnifica della sua fede ardente. 

Desiderando rievocare anche in questa 

Rii'isUi la bella giornata, ricorderemo le 

cerimonie principali a cui S. E. ha preso 

parte. 

« Fascisti! Cittadini! 

S. E. rOn Augusto Turati viene oggi nella 
nostra città per commemorare i Fascisti Uni­
versitari Caduti. Salutate il Gerarca sapiente e 
quadrato che guida infinite Legioni di Camicie 
Nere sulla via segnala dal Duce. 

L'ARRIVO 

E'arrivo alla stazione, addobbata sfar­

zosamente con bandiere, damaschi e piante 

di fiori, avvenne alle ore 7.13, 

153 



,,_• ^ . j ; , /ALLA NUOVA SKDK UKLL'OPERA NAZIONALE EALTI.y.A . 
li;" Co: GIUSTI PODESTÀ E PRESltjENTE DEL COMITATO PROVINCIALE' DELL'O. N. I!. PORGE IL SALUTO A S. E. TURATI 

, , . . . , ' • ; ' i'".'/. Art. A. Gislon - Padova 

Erano a ricevere il Segretario Gene­

rale del Partito, S. E. 1' On. Bodrero, il 

Prefetto Grand'uff". Cianciolo, il Podestà 

Conte Giusti col Vice I^odcstà avv. Bon-

sémbiante, il Segretario della Federazione 

Provinciale fascista Cav. uff. Alczzini, non­

ché numerosissime Autorità politiche civili e 

militari della nostra città e dei Comuni della 

Provincia. Erano anche presenti moltissime 

personalità giunte dalle \'icinc l-'rovincie. 

Eungo la pensilina prestava servizio 

d'onore una centuria della 53''' Legione della 

Milizia, mentre nell'atrio d'ingresso era schic-

rato un reparto di militi ferroviari fascisti. 

Sul piazzale della stazione si trovava 

un'enorme folla composta di rappresentanze 

e . di persone d'ogni ceto, che accolsero 

S. IL rOn. Turati con un'imponente di­

mostrazione di simpatia, mentre vessilli e 

gagliardetti ^venivano agitati in segno di 

saluto e possenti unanimi alala si lc\'ayano 

all'indirizzo dell'Ospite cui furono rinnovati 

saluti ed acclamazioni calorose anche du­

rante il percorso compiuto dalla stazione 

al centro della Città. 

INAUGURAZIONE DELLA SEDE DELL'OPERA 

NAZIONALE BALILLA 

Tra le prime cerimonie a cui S. E, 

Turati si è compiaciuto di assistere, hi 

più vibrante di entusiasmo è stata quella 
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delia inaugurazione della sede dell'Opera dai primi passi la vita del locale Comitatd 
Nazionale «Balilla». Accompagnato dal dell'Opera Nazionale «]5alilla». • _ . , 
Podestà S. E. ha visitato il fabbricato ce- All'uscita della Sede il. Podestà Co: 
duto in uso e sistemato dal Comune. Giusti ha rivolto a S. ]'". Turali, il saluto 

S. E. Turali si è compiaciuto col Po- della Città e del Comitato provinciale 
desta per avere assicurato in tal modo sin «Balilla». .. ,, , , . , ; 

LA COMMEMORAZIONE DEGLI UNIVERSITARI FASCISTI 

CADUTI PER LA RINASCITA NAZIONALE < 

« i i m t i - ' ^ , ' • • . . , , ' — , • . - - ., '• „ •^.! -'4''^' , ,^.;:.'::.;,.v^;M;v: 

*!'' " / :• 

/ li"*?' .'. * » . • " / li"*?' .'. 

4 ( j ^ ^ 1 V^̂  

• 1 ^ ^ 

LA COMMEMORAZIONE DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI CADUTI PER L'IDEALE FASCISTA 

/•'o/. Art, A. Grslau - Padova 

Alle ore 10.30 S. E. l'On. Turati e nia si svolse nella Via 8 Febbraio, gre-
S. E. l'On. Bodrcro si recarono all'Ateneo mitissima di pubblico e di rappresentanze, 
patavino per presenziare allo scoprimento dinanzi al portone monumentale dell'Uni-
della lapide dedicata alla memoria degli versità, a sinistra del quale trovasi la lapide, 
studenti fascisti caduti. Sotto a questa fu eretto il p.alco per gli 

La commovente e patriottica cerimo- oratori, attorniato da squadre di Goliardi 
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con i labari delle diverse facoltà. Si nota­

vano anche il Cjonfalonc dell'Università e 

quello dci^[laureati. Intorno al palco pre­

sero pure posto le mamme degli studenti 

caduti ed i membri del Senato Accademico 

in toga e cappa. 

S. E. Turati arrivò accompagnato 

dalle Autorità ed accolto da incessanti ap­

plausi. Ristabilitosi il silenzio parlò per 

primo il Cav. uff. Alezzini che pronunciò 

le seguenti parole di saluto : 

« Eccellensd! 

Le Camicie nere della provincia e della 
città di Padova Vi porgono il commosso omag­
gio degli Eroi caduti e di fronte a questa la­
pide, donde balza la purissima loro anima, ripe­
tono il giuramento di fede. 

Voi, Eccellenza, che avete la fortuna di av­
vicinare il Duce ditegli che la città e la pro­
vincia di Padova, perfettamente inquadrate, at­
tendono ordini ». 

Al Cav. uff. Alezzini fece seguito il 

segretario politico del G. U. F. Sig. Luigi 

Romano Mcnini che disse: 

« In un rito di inlinita devozione i goliardi 
fascisti hanno raccolto i iìoià più rossi della loro 
passione, e l'han tramutati in caratteri neri ]iel 
inarmo bianco che segna la gloria pei secoli. 

• Nell'epopea più grande che la storia cono­
sca, ie giovinezze universilarie, come un giorno, 
sui campi di tutte le battaglie, così ieri nelle 
squadre dei vendicatori e dei dis|ierati vollero 
lottare, vollero vincere, vollero morire per ciò 
che tanti hanno ignorato e ancora ignorano, 
per ciò che fu l'unico dovere di vita del citta­
dino nepote di Romti. 

l nomi ammantati di hori e di lacrime di 
tutti i Morti, di tutti i tempi, per la fratria, son 
compiuti da questi nomi che noi trattenemmo 
con piissione gelosti nel cuore, e che ora affi­
diamo alla storia. Per la solennità che Voi Ec­
cellenza Turati, con cuore fraterno avete voluto 
donare al rito nostro, noi goliardi fascisti, che 
fummo e che siamo soltanto soldati e donatori 
di umiltà assoluta, osiamo chiamarci per un at­

timo solo a Voi camerati ; perchè pienamente 
sentiate cuore a cuore tutta Iti nostra passione. 

Dite al Duce insonne che i goliardi fascisti 
di I^adova oggi piegano il ginocchio per ravvi­
vare di luce e di ricordo il volto dei Morti, ma 
che nell'itlbsi di domani Egli potrà guardarli 
ancora verso le mete distanti e verso il Suo 
grtinde sogno che essi hanno interpretato, tutti 
protesi con tuttti l'tiudacia del loro cuore com­
piuto di fede, che non è schiavo del dubbio né 
di nessuna fatica. 

l goliardi fascisti con rito secolare al canto 
della loro ctimpanti, alzano al cielo a braccia 
protese questi Morti, in segno di ammonimento 
e di giuramento per oggi, domani, sempre ». (Vivi 
applitiisi). 

Non appena l'oratore ebbe finito di 

parlare, fu fatto l'appello degli studenti ca­

duti fra la più viva commozione di tutti 

gli astanti che ad ogni nome pronunciato 

rispondevano unanimi «Presente!». 

Terminato l'appello fu scoperta la la­

pide, adorna di alloro e di fiori e recante 

le seguenti parole dettate dal Prof. Zambusi : 

GLI SCOLARI DEIJ.O STUDIO DI PADOVA 

BOSCOLO BHAGADIN ANGia.O 

GORIN GIOVANNI 

M E z z o M o v i - r r o R i -

TINA/ZI ri'ALO 

]-: 

rUMKl TITA 

VOLONTARI D 1 ; L L A M O R T K 

CADDERO 

IL GRUPPO UXn'KUSITAKIO FASCISTA 

.MCMXX\'I 

11 discorso del Prof. Comm. Emanuel 

Soler l^'o-Rettore dell'Università: 

«L'Università di l^adova è fiera ed orgi 
gliosa di ricevere in consegna dagli student' 
memori, il marmo che ricorda i loro compagi; 



caduti per lo ideale di patria e ne è più orgo­
gliosa perchè la consegna avviene sotto l'auspi­
cio di S. lì. 'rurali, illustre figlio spirituale del 
nostro Studio. 

(Quest'Ateneo nel quale i ricordi marmorei 
e gii stemmi delle nazioni straniere, che deco­
rano le aule e gli atrii, narrano la sua gloriosa 
storia nei secoli, volle che la novissima storia 
della grandezza, della patria fosse narrata ai cil-
ladìni ed agli stranieri sin dalla soglia del 'l'em­
pio della Scienza, quasi ad ammonimento che 
non è degno di entrai'vi clii non sente t|uella 
grandezza, e non ne venera i sacrilici. 

lì per ricordare gli albori della redenzione 
\olle sulla, facciata monumentale il marmo de­
dicato ai generosi moti del 1848; incise poi nello 
insigni porte di bronzo il nome dei caduti )ier 
la grande guerra, ed ora accoglie sulla stessa 
facciata i nomi degli studenti, caduti per ridare 
alla patria il sentimento dei suoi nuovi destini, 
smarrito dopo l'immane conllitto. 

(,)uesti mesti insigni ricordi si fondano ar­
moniosamente. 

11 Leone di S. Marco vigila su luUi i caduti, 
j tiene nella zampa jtoderosa il sacro libro 
iperto, in attesa di segnarx'i quelle nuove glorie 
ite daranno alla Patria la pace auspicata dal-
' Evangelista. 

Pei caduti tutti sia sacra e imperitura la 
nemoria; per tutti, che hanno saputo mostrare 
.Mme si passi dall' austerità della Scienza al serto 
lei martirio, sia eterna la gloria ». 

]1 di.scorso di S. 1̂ . Bodrcro : 

• I giovani che voi oggi commemorate sono 
lati pochi mesi addietro proclamati dottori /?o-
'oris causa. Questo perchè si è riconosciuto che 

'e nozioni elle essi avrebbero potut(.) iipprendcre, 
empiendo i loro studi alla Università, avrebbero 
ato al loro cuore, al loro animo, al loro spiti lo, 
Ila loro attività, una spinta e uno stimolo atti 
rendere alla Patria grandi servigi. Ma con la 

irò morte per il nostro ideale, quelle nozioni 
quegli insegnamenti sono riassunti sublimati 

alla grandezza dell'atto dimostrato offrendo la 
; a-o vita alla Nazione. 

A Roma, nell'Università, su una lapide po-
a vari mesi or sono, che ricorda altri giovani 

i 'duti, poiché questa nostra Italia è insaziabile 
> sangue de' giovani, a Roma su una lapide è 
i 'tto solamente che caddero per dimostrare 
' ime hne della vita sia la licerca disinteressata 
1- :i vero, l'amore operoso del bene. Orbene, 
' lesta lapide è stala posta a Roma durante cpic-

gli anni calamitosi, durante i quali la Patria 
non si osava ricordare; io vi dico, o giovani, 
che al disopra, dalla licerca disinteressata del 
vero, al disopra dell'amore operoso del bene, vi 
è l'amore per l'Italia (applaudi) e jier questo 
sentimento si deve vivere, combattere, morire. 

I martiii del Risorgimento, che primi S]iar-
sero il loro sangue giovanissimo e puro, stanno 
accanto a questi, ultimi nella serie gloriosa. 1-ìd 
io so che \(>i senlile in questo momento tutta 
la slessa devozione, e intima e perfetta è la so-
lidaiietà nel licordo e nella esaltazione, e io 
sento che questo è più di untt promessa tacita, 
ma sicura che il Covcrno Nazion;ile può fare, 
in ogni tempo, afiidamento su voi. 

\ 'oi o giovani saprete dare il vostro impeto 
generoso con la stessa serenità, con lo stesso 
sorriso sulle labbra, tli questi \'ostii. compagni. 

In Nome del Governo Nazionale, saluto tutti 
i morti dell'Università di Padova, giovani vite 
date in olocausto alla Patria, saluto il nostro 
Paese, la nostra Italia che ascende verso 1 suoi 
gloriosi destini, appoggiata sopratutto, ai gio­
vani, a tutti i giovani frementi di vita e ferventi 
di .amor patrio, di tulle le Uni vei'silà italiane ». 

Il discorso di S. tirati 

•^ Universiliin'! Caìucrati shttU'iUi, 

lo penso che le parole sieno una povera 
cosa, quando debbano rendere il palpito di una 
fede, quando debbono affermare la volontà tip-
passionata dello spirito, quando debbono can­
tare la forza della vita, testi verso un'opera di 
potenza, lìd ancor più penso sieno povera cosa 
quando debbono parlare di una \i ta che muore. 
(Qualunque essa sia. Ma nessuna parola di poeta 
o di prosatore, varrà a esprimere il nostro tor­
mento dinnanzi alla giovinezza che muore. Quan­
ta rettorica è stata fatta! Ma nessuno ha mai 
capito lo spasimo tremendo di andare incontro 
alle tenebre avendo nel cuore l'eterna canzone 
che canta la ]irimavera. 

Ma, se ogni giovinezza che muore suscita 
una tristezza infinita, quando la giovinezza è 
illuminata dalla coscienzti e dtilla comprensione 
intellettuale e dalla gentilezza dello spirito; 
quando la giovinezza non è soltanto fulgore de' 
muscoli e gagliarda manifestazione di potenza 
fisica, ma è sicura preparazione di conoscenza 
di vita, allora la morte è veramente la tragedia 
senzit conforto, la tenebra. 

Questo vi dico, o camerati, non perchè noi 
dobbiamo troppo piangere sui nostri morti; non 
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poss iamo e non vogl iamo | i i ansere . Noi s iamo 
coloro che sanno ser rare ì denti e andare av.'inti, 
Ma questo non cambia e non muta la pai'te di 
coloro che sono mor t i . 

Vi sono c rea tu re che serbano dent ro al t;ran 
cuore , la dolce a rmonia di quel p ianto che non 
poss iamo conoscere : 
le madr i , le sole che 
possono serbare den­
tro, l'eco immuta t a del 
p ianto . 

N o i d e b b i a m o 
con t inua re le nost re 
b a t t a g l i e . I v o s t r i 
mor t i , i mol l i della 
Univers i tri. di l 'adoxa 
vi guard; ino e vi sen­
tono, vi seguono,vi ve­
dono e voi dovete sen­
tire che quelli sguar­
di sono lìssi ogni ni(.-
men to su di voi. 

lo non vi dico che 
voi dobbiate compiere 
g randi cose oggi o 
domani , io vi dico solo 
che dovete essere de­
gni del sacri(icio che 
fu gl'ande, dell 'olocau­
sto che ÌLI immenso, 
t an to più generoso e 
degno di esa l ta / ione 
quaiUo- più lontana 
sor r i i le \a a loro,ai no-
sti'i mor i i , la possibi­
lità della vit toria. 

.Sono essi i morti 
piti belli, pei"chè il sa­
cri liei o (• s ub 1 i m e 
quando ci si offre )iei-
qualche cosa che Ita. 
il volto oscuro, pieno 
di en igma e di mis tero . 

&"P»-,-'T»-«-. 

l . ' I N . A U d U R A Z K 

J lK.DICA'rA Al CADII ' l ' l 

T A R L A S, K. 

Giovdiìi ciiìììcrali! 

h) non vi chieggo un g iu ramen to . Vi dico 
solo: abbiate ch ia ra la visione di quella che è 
l'ora a t tua le d'Italia nostra, abbia te ch ia ra la sen­
sazione di quello che può essere il vostro domani . 

,Se [|ualcuno è incerto, 
se dubita, se t rema, 
abbia il eoi 'aggio di 
r i t rars i . Oggi non sU' 
rebbe viltà. P\la doma­
ni, t |uando r ip rende rà 
il comando, nel nome 
di questi mort i , biso­
gnerà andare a\ 'anti !» 

I.a line del nia-
oniiico di.scor.so fti 
accolta da un'impo-
nenle ovazione. 

'rcrniinaUi la 
c e r imon ia S, ]£. 
' l ' u ra l i , accompa­
gnale) dalle Auto­
rità e dal Senato 
;\ccademico si recò 
a \-i.s il are l'Aula Ma­
gna dell'Univei',sit:i 
e il Museo storico. 

Dinante t a le 
\'isila i ,i;(iliardi gli 
imiiro\\isaronoiina 
grandiosa dimostra­
zione pollandolo in 
irionlo, mentre egli 

NE DELLA i.AiMDE vi . s ib l Imcnte c o m -
^'Mv"'^rv!Y '"'"•"'''' niosso sorrideva di 

/'•../. Ari. A. C,hh« • /W,.rv> g T a t Ì t ti d i UC. 

AI CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI 
DI TENNIS • CANOTTAGGIO • TIRO AL PIATTELLO 

l.e gaix' tmix-eisiuirie hanno ilalo occa- le a.s.sociazioni spoiiive padovane ha .slìlato 

sione ad una rassegna generale delle forze in [leri'etlo ordine pei' le vie della Città, e 

sportive locali. sono siale passale in rassegna da S. H. l'On, 

Un maonilico corteo cosliiuito da Itittc '['m'ati. 

15H 
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Quindi alla palestra del Circolo Ti- miaxione dei vincitori nelle gare sportive 

iiaz/i ha avuto luogo un'accademia scher- di Campionato. Nel Irattempo, nella sotto-

mistica, nella quale S. li. ì'iirati si è de- stante pia/za, una lolla enorme acclamava 

guato di essere il Direttore degli scontri, al Ciapo del Partito, (ili applausi entusia-

Nel pomei'iggio 

S.li.si recò alTennis 

•lilub Fado\-a, assi-

itendoad alcune i'asi 

k'gli incontri elimi-

natt)ri di campio-

lato univei'silario, 

.'d alla (ianotlieri 

Padowi, ove, unita­

mente air(i)n. I,ali­

lo Ferretti, presen­

ziò alle riuscitissime 

;ara di canottaggio. l.'ACCAl-lIvMIA 1)1 SCHF.RMA 
S. K. 'l'LlRA'l'l DlRKl'I'OKK DEGLI SCONTRI 

/•'«/. Ari. A. Gishm 

stici ed incessanti 

non lasciarono in-

dinerente S. li. Tu­

rati che allacciatosi 

allo loggetta di de­

stra, ri\'olse al po­

polo il seguente di­

scorso : 

<• Ciuiicvali <• iiltadiìii ! 

lo penso che que­
sta vostra U'aterna, vi­
vida e ardente dimo-
slrazione di pa,s,sione 

m\ i l H M m\ 

1 , 'A^ ' ps-

( 
F 1 , 'A^ ' ps-

( m 1 , 'A^ ' ps-

( 

f- %^é^ t m i f ' "̂ 'ìv̂ P'̂ ' 

\ m % 

''i-."'>'--rrV,. ' j * 

: L tORl l lO l l t n h ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

h'i'f. Ari. A. Gisìi'H - /Vf./rJr 

l,V. CARE DI CANOTTAOCIO 

/••«/, Art. . 

RICEVIMENTO AL CASINO PEDROCCHÌ e di lede non sia rivolta a me modesto e umile 
gregario, solo esecutore della volontà del Capo, 

, ,, 1 1 1 - ma sia rivolta al l'ascismo, a Colui che lo im-
La sera alle ore 21.30 ebbe luogo in ,̂̂ ,_.̂ ,̂̂ ^̂ ^ .^ ^^.^^^ ^ ,^ ^^^^^ .̂̂ ..̂ ,̂ ^ .̂  ^j,,^^,^,, 

' lore di S. H. Turati un trattenimento di Applaudi). 
\ 11 1 i \ r- • n i - .1 • 1 ,,,„ Ma poiché io penso che gli entusiasmi ben : ila nelle sale del Casino reurocchi dove ', ' "" . , |ioco valgano se non sono ;iccompagnati da 

! i fatta anche la proclamazione e la pre- diuturna latica e da costante coscienza di ciò 
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che un popolo vuole essere, io voglio pensare 
che questa, non sia una radunata solo per alzare 
al cielo il canto della vostra passione,'ma sia 
per riconfermare al Duce la pi'omessa e il siu-
l'amento, che per quahinque pro\a, per qualun­
que cimento, Padova è ancora fedele e sempre 
pronta ad oprare. (Applausi). 

Noi attraversiamo, come popolo un'ora non 
difficile e non pericolosa, ma che richiede da 
parte di tulli, da parte dei ricchi come dei po­
veri, da jiarte di coloro che i^uidano le industrie, 
da parte di coloro che lavorano nelle industrie, 
di tutti coloro che si piegano su.^li arnesi del­
l'officina o sulla terra madre per ricavare l'at­
trezzo piti hello e per creare il frutto più sicuro, 
il pensiero che tulli debbano guardare al pas­
sato che è delinilivamenle scomp:irso e mirine 
all'avvenire che sorride di tulle le sue promesse. 
Ma ogni vittoria domanda uno sforzo, ogni vit­
toria ricliiede una pena, vuole soldati e combal-
tenli buoni, capaci di servire la causa tacendo. 

lo vi domando, cittadini di Padova, non 
grandi imprese e non grandi cose, lo vi dico 
anche per la dignità dell'Italia nuova, che ognuno 
di voi deve essere migliore di ieri, più buono, 
più onesto, più forte; e vi dico anche per l'Italia 
di domani, quale è uscita dalla passione, dalla 
volontà, dal tormento del Duce magnilico, solo 
coloro che producono, che sono vivi, che lavorano 
hanno dirilto di ciUadinanza, di vita, di libertà. 

Per tutta quest'opera clic non è facile anche 
se non ha splendori, per tutta qucst'opei'a che 
ha dcntio di sé le qualità inlime, vere e pro­
fonde del popolo italiano, quelle dell'ingegno, 
della pazienza, della fede, dell'onestà, per tutto 
queste vicende, per tulle queste prove, per tulio 
questo magnilico domani che ci sorride, io senio, 

• camerali di l-'adova, senio, citladini di Pado\-a, 
che voi saprete oggi e domani fare lacere mi­
serabili voci di egoismo incomposto, superare 
voi slessi nella diuturna prova, saprete vera­
mente essere quali vi vollero i vostri mar­
tiri di ieri, quali \'i vuole la vostra dignitfi 
di oggi. 

Bene cittadini dell'Italia rinnov;ita, io posso 
ben recare al mio Capo, al vostro Capo, hi pro­
messa del vostro giuramento eterno, |-)cr qu;i-
lunque prova verso 1' Italia di domani sempre 
più bella, sempi'e più radiosa ». 

l^opo il t r a t l c i i imen to al Casino 

Pcdrocchi l'On. Turati si recò al Teatro 

Armando Ciisalini eii al Moderno Salone 

dello Sport, accolto in entrambi i ritrovi 

dal suono dell'inno «Giovinezza» e da in­

terminabili ovazioni da parte del pubblico. 

Alle ore 2 | il Segretario (icneralc del 

Partito giunse alla stazione acccìmpagnato 

dalle Autorità e da un fitto stuolo di stu­

denti che vollero manifestare ancora una 

volta airOn. Turati tutta la loro ricono­

scenza per il suo intervento alla cerimonia 

dell'Università ed alle gare sportive. 

La dimostrazione che ebbe luogo al 

momento della partenza del treno fu Ira 

le pilli entusiastiche e commoventi. 

TI Podestà Conte (liusti, ha posto il 

suggello alle belle manifestazioni col se­

guente manifesto: 

. ai lenì/Il a 
Il segretiirio generale del flirtilo nazionale 

fascista S. \l. A. Turati mi lia dato il gradilo in­
carico di rivolgere alla cittadinanza il suo saluto. 

.Senl^o-.che con esso S. lì. Turati ha voluto 
manifestare la sua soddisfazione per il fervore 
con cui Padova nostra ha dato e dà tutta sé 
stessa al l'ascismo. 

Q)ueslo è il premio miglioi-c a cui ognuno 
di voi, operando in umiltà, poteva .aspirare, in 
quanto il supremo gerarca del Partito è anche 
il più autorevole interprete della volontà e del 
pensiero del Duce. 

Per il Re, ]ier il Duce, per Turali, per il 
Fascismo, eja, cja, eja alala •>. 

Tr. PoDKS']'.\ 

r . GIUSTI 

— 160 



CRONACA CITTADINA • AVVENIMENTI VARI 

I MUTILATI RENDONO OMAGGIO 

ALLE FAMIGLIE DEI CADUTI IN GUERRA 

Il giorno 6 aprile corr. anno il Con­

siglio provinciale dei Mutilati con a capo 

r ing . Grifley, si è recato alla Sede dell'As­

sociazione Madri e \'edove dei Caduti in 

guerra per offrire i libri di Carlo Delcroix. 

Alla cerimonia erano anche presenti il 

Ailonnello Conim. Giao Olivieri, Coman-

lante del C. O. S. C. G. Mutilati, decorato 

)iù volte al valor militare, ed il poeta Gian-

lino Antona traversi. 

L'Ing. Griffey, consegnando i libri al 

Consiglio direttivo dell'Associazione, pron-

^uinció le seguenti nobilissime parole : 

Con sfilili li degli eroi! 

l'artimmo con gli liroì, tra il mese delle 
: >se e il mese delle spighe, con le mani colme 
' i liori e gli occhi pieni di stelle, avevamo la 
I rimavera nel petto ed il mattino in fronte e 
1 Ulti sogni che cantavano come allodole. Siamo 
I .lindi del Vostro sangue e del Vostro pianto 
I jrchè tutti otìVimmo un medesimo dono e, 
1 sparniiati dalla morte, abbiamo necessità d'es­

sere intesi e amati da quanti come \ 'oi hanno 
tutte le piaghe |iiù l'onde delle spine e la pietà 
]iiit viva di tutte le piaghe. 

Non dovete sentirvi soli perchè per ogni 
contrada remola, per ogni casolare sparso vi 
sono degli uomini che portano nella carne il 
segno che \^oi portare nell'anima. Carlo ])cl-
croix ha dato all' Italia il nuovo Vangelo del 
dolore contemplalo in una concezione cristiana, 
in una convenzione militante. Egli ha sentito 
che gli uomini non devono rassegnarsi al dolore, 
ma devono muov^ergli incontro e accettarlo con 
gioia e portarlo con lierezza. 

Noi qui non celebriamo un rito di pietà, ma 
una lesta eroica; noi non vogliamo lamentare 
il nostro sacrificio ma riviverlo. 

Ormai per merito del Duce il popolo d'Ita­
lia è convinto che noi non siamo un triste ri­
cordo di sventura, ma una bella testimonianza 
di Vittoria e la nostra giovinezza è più gioconda 
del fuoco che la segnò e più lucente del t'erro 
che la trafisse. Nelle Vostre mani di spose e di 
madri che agli Eroi carezzarono i sogni e ral­
levarono le crealure, nelle Vostre mani arse 
dall'angoscia e consunte dalla preghiera noi de­
poniamo i libri di Carlo Delcroi.x». 

Con voce rolla della commozione la 

presidentessa contessa Nani Mocenigo cosi 

rispose : 

«Noi non li abbiamo visti tornare. i\la alla 
notte del nostro dolore era successa una notte 
piti cupa e piii sinistra, la notte degli uomini 
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che rinnegavano la l'atria, calpestavano i tumuli 
dei Caduti, irridavano alle piaghe dei sopra vissuti. 

Ma nel dilagare della generale vilti'i, si levò 
un esiguo manipolo condotto da un uomo dì 
Formidabile volere. 

E le turbe dei rinnegati tacquero, ed in quel 
silenzio di morte si alzò la voce del soprtivvis-
suto che recava nelle sue carni le stigmate del 
fuoco purilìcatore, e gli occhi aveva suggellati 
per sempre sopra un'apoteosi di gloria, la visione 
di tutti i Caduti, e la bellezza di tutti i sacrilici. 

Poiché questa creatura ci sembra sangue 
del nostro sangue, poiché nelle sue parole ci 
pare di riconoscere il monito dei lìgli nostri, 
lineilo che andiamo rileggentlo nelle loro vtltime 
lettere, quello che udimmo nei supremi colloqui, 
quello che la morte spense loro sulle labbra, 
noi accogliamo piamente questi volumi, perché 
sono il vangelo del nostro dolore, perché sono 
hi promessa di un'umanità più Torte, più retta, 
più pura -. 

IL CONVEGNO A PADOVA DEI RAPPRESENTANTI 

DI J500 MUTILATI DEL VENETO 

Presso il Municipio di Padova, e prc- Vicenza, il Dott. Anesin per qtiella di Ve-

cisanientc nella Sala del Littorio, ebbe luogo nezia, il Cav. Dalci per il Veronese, il Dolt. 

il giorno 15 x\prile corr. anno il congresso Pierobon per Belluno, il Gap. Ferro per 

dei rappresentanti dei Mutilati del Veneto. Chioggia, il Dott. Fabris per Feltre e il 

Sig. Bevilacqtia per 

J'ste. 

11 Consiglio prò-

\'inciale dei Mutilati 

di P a d o v a Inter 

\'enne al completo 

con a capo l'ing. 

Cjritle\'. Si notavano 

anche numerose Au­

torità tia cui il Pre 

lutto, il Podestà Co: 

Gius t i , gli onor . 

Calore, Mi lan i e 

Miari, il \'ice Po­

destà Avv. Bonsem-

biante, il generale 

Beaud ed altri. 

Frano presenti 1' On, Avv. Ignazio II Podestà portò ai gloriosi rappre-

Ghiarelli e l'Avv. Zambon per la provincia sentami il saluto di Padova e Plug. Gritfe\ 

di Treviso, il Capitano Rondina per il Po- quello dei Mutilati della Provincia. A nome 

lesine, il Prof. Stefani per la pro\incia di degli intervenuti rispose l'on. Chiarelli. 

i- .J.H j ^ ^ ^ B •i^^t 
RS^^ ' -«'^^^m^^HI 

•̂ i. • ' ^ ^ ^ ^ ^ K T B ^ B 1^^ • 4 '',<;. 

'',:^^ l̂̂ ĵJHH l^^flHbliiiL .'m;t. 
"'••>.~-Ì5Sié jK^ B ^ ^ l 

— 
••li ^mi* 

-Li K'i '^''ML^ii^B^BB 

£^i9^|i^H jHp^ 
^^^^^^Mloii^n^^l 

1 RAri'RESKNTANTI DEI MUTILATI DEI. VIGNETO T>AI. GIARDINO ANNliSSO ALLA TORRE 
DAL SERllATOIO DELL'ACQUEDOTTO OSSERA'ANO I LA->'ORI IN CORSO DELLA CASA DEL MUTILATO 

/•V/. A fi. A. Ghlon - PndoVii 
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LA COMMEMORAZIONE FRANCESCANA inizio alla propria attività. L'esecuzione 

ALL'EX TEATRO CONCORDI dell'intero programma diretto dal maestro 

Gino (jandolli avvenne in modo inappun-

Un'artistica Accademia musicale e let- tabile tanto che per gli incessanti applausi 

teraria intorno al cantico di h'rate Sole ebbe l'intero complesso artistico fu costretto 

luogo in Aprile per iniziatix'a dei Padri piii volte ad alzarsi in piedi per ringraziare. 

Minori Conventuali nella Sala dell'ex Tea- Di tale inizio di attività veramente te­

tro Concordi riccamente addobba ta ed lice, con cui l'orchestra padovana si è distin-

adorna di fiori. tamente aflermata in tale serata, va data 

Vi intervennero il Podestà Conte Giù- lode ai preposti al Sindacato, che nulla 

sii, il Pro - rettore dell' Università, l'Abate hanno trascurato per il conseguimento di 

Mitrato di Praglia, il Rettore della Basilica un esito lusinghiero e che alacremente si 

del Santo e molte altre personalità, l'ra adoperano perchè l'orchestra possa offrire 

anche presente in gran numero la nobiltà in seguito sempre più brillanti manifesta-

e l'aristocrazia cittadina. zioni della sua capacità artistica. 

L'accademia ebbe inizio con un saluto 

al Poverello d'Assisi cantato a 4 voci dai * 

fanciulli l-rancescani. Quindi il P. Baglietto 

da \'arazze pronunciò un magnilìco discorso IL COMANDO DELLA II ZONA AEREA A PADOVA 
tratteggiando luminosamente la figura del 

Santo attraverso i vari periodi della sua Con R. D. 20 Marzo 1926 N. 429 

vita e spiegando con proiezioni i punii più veni\'a stabilito che la IL Zona aerea, com-

salienti della Lirica, che \'enne poi cantala predente le Tre Venezie, 1' Lmilia, la 'Lo­

dai piccoli fanciulli con accompagnamento scana, le Marche e le Provincie di Mantova, 

di violini e.di armonium. Spezia e Zara, avrà la sua sede in Padova. 

Chiuse il trattenimento V inno Trion- La notizia di tale provvedimento è 

fale «Gloria» musicato dal Rev. P. Stella riuscita graditissima all'intera cittadinanza 

dei Minori Conventuali. ed ha arrecato alla stessa grande soddisfa­

zione per la considerazione goduta presso 

* gli alti Comandi. 

La IL Zona aerea ebbe suo primo co-

CONCERTO ORCHESTRALE AL TEATRO VERDI mandante il \'aloroso Generale Armani, ora 

Capo di S. AL della R. Aeronautica. Oggi 

In occasione dell' inaugurazione del è comandata dal Generale Lombard, che si 

gagliardetto del Sindacato Orchestrale Pa- distinse in numerose azioni nella guerra 

dovano, ebbe luogo la sera del 13 Aprile aerea, coadiuvato dal Capo di S. AL l'oLigier. 

corr. anno al 'Leatro \''erdi un [irimo con- Dalla 11'' Zona dipendono attualmente 

certo con cui il Sindacalo predetto ha dato tre gruppi da ricognizione, un gruppo da 
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caccia e un yruppo da bombai'damcntt), 

salvo eventuali modilicazioni che potreb­

bero avvenire in seguito. 

L'ISPETTORATO REG. DELL'ENTE NAZ. SERICO 

ISTITUITO A PADOVA 

I.' L'inte Nazionale Serico, istituito per 

\olere del Duce allo scopo di condurre la 

Battaglia della Seta per ripoitare l'Italia al 

suo primato mondiale nella produzione se­

rica, ha istituito in Padova la Sede di un 

Ispettorato regionale per il Veneto occiden­

tale e per il Trentino, affidandone la dire­

zione al Dott. Luigi Aloi della Cattedra 

Amb. di Agricoltura di Massa Superiore. 

L'attività dell'Ente sarà svolta per 

incoraggiare nuovi impianti di gelsi, per 

la propaganda delle norme relative all'al-

levanrento dei bachi, per la regolarizzazione 

dei mercati contro disoneste speculazioni 

e per ogni maggiore incremento dell' indu­

stria della seta, onde assicurare nuove tonti 

di ricchezza alla nostra Nazione e conse­

guentemente il risanamento della nostra 

bilancia commerciale. 

IL PODESTÀ Co: GIUSTI AI GRANATIERI 

In seguito al provvedimento con cui 

l'Associazione Granatieri ha eletto suo socio 

onorario il Podestà di Padova Conte Fran­

cesco (jiusti, questi ha diretto al Presidente 

dell'Associa/ione predetta la seguente nobi­

lissima lettera di ringraziamento : 

<• Ul.nio S/'ti'. Ffesideiile 
dell'Associasioiic Oraudliuvi 

PADOV.-N 

Ringrazio vivamente coleslii Associazione 
per la nomina a socio della stessa e per la magni-
licii tessera d'iscrizione che ha voluto offrirmi. 

L'appartenere all'iNssociazione Granatieri è 
certo un s^i'iinde onore per quanti hanno potuto, 
anche essendo addetti ad altra arma, seguire le 
magniliche gesta del Corpo granatieri, durante 
l'ultima guerra, e conoscere ed ammirare lo spi­
rilo di tede e di sacrilìcio, l'ardore e l'eroismo 
dei componenti quel Coi'po, dal pili umile dei 
soldati, al più elevato in grado dei comandanti. 
R a questo onore cotesta Associazione ha vo­
luto dare un signilicato anche maggiore, olTren-
domi una tessera, alla quale l'arte hn dato |ial-
pilo di vita. 

Come aljiino saluto i camerati in guerra e 
in pace, e come Podestà assicuro l'Associazione 
che mi sarà sempre grato cooperare alle sue 
fortune. 

Con sii ma 

LA SETTIMANA DEL GAS 

i.a Direzione dell'Azienda Comunale 

del Gas ha indetto un corso di conferenze 

e di esperimenti pratici da tenersi per cin­

que giorni consecutivi, a datare dal 16 

Maggio corrente anno, nella Sala della Gran 

Guardia allo scopo di effettuare una pro­

paganda speciale intorno ai moderni appa­

recchi a gas, che danno garanzie di perfetto 

tunzionamento e di massima economia. Le 

conferenze con esperimenti, tenute dal Sig. 

Terrazza hanno ottenuto un completo suc­

cesso e sono riuscite interessantissime. 

164 

file:///olere


IL XII ANNIVERSARIO DELL'ENTRATA IN GUERRA 
o oo 

LA COMMEMORAZIONE DELLE EROICHE FIAMME VERDI 

La celeAirazioiie del XII Annuale della 

dichiarazione di guerra all'Austria Ungheria 

ebbe luogo al Teatro Verdi nel poaieriggio 

del 24 Maggio in forma semplice ed austera, 

per iniziativa dell'Associazione Nazionale 

degli Alpini, Sezione di Padova, e coli'ade­

sione delle locali Associazioni, Combattenti, 

Mutilati ed Invalidi di yticrra. 

La cerimonia in cui furono comme­

morate le eroiche a Fiamme Verdi» della 

Provincia di Padova, che sul campo del­

l'onore fecero dono della loro vita per la 

grandezza della Patria, riusci veramente im­

ponente e [)rofondamente suggestiva. 

Nel teatro gremitissimo in ogni ordine 

di posti si notavano il Prefetto (ìrand'uff. 

Cianciolo, il Vice Pretetto Comm. Meni-

:hella, il Podestà Conte Giusti, il Generale 

-iuzzi Comandante la Divisione A'Iilitare, 

1 Questore Comm. Palazzi, il Colonnello 

De Lconardis dei C. C. R. R., il Generale 

Jkrtolini per i Combattenti, l 'Ing. Griffey 

Presidente dei Mutilati, il Presidente del 

Tribunale Cav. uff. Alpago, il Procuratore 

del Re Cav. uff'. Tonini, il Cav. Uff. Alezzini 

Segretario provinciale dei fasci, il Rag. Ga­

vina Segretario Provinciale dei Sindacati, 

la Prof. Casagrandi dei Pasci l'emminili, 

il 'l'en. Colonnello Benedetti per i (Garibal­

dini, l'Intendente di finanza Cav. Andretta, 

r O n . co. Ferri, e molti altri. 

F'ra le rappresentanze si notavano Mu­

tilali, Livalidi, Combattenti, Madri e Vedove 

dei Caduti, Fasci, Sindacati ed Assoc. varie cit­

tadine con i rispettivi vessilli e gagliardetti. 

L' Università ed il Politecnico erano 

rappresentali dai l^rofessori Soler, Parvo-

passu, Casagrandi, Sen. Taniassia, Oii. Lan-

ducci e De Marchi. 

Sul palcoscenico, accanto al manipolo 
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degli Alpini Padovani, v'erano quelli di 

Bassano, Breganze e Fara Vicentina. 

Quest' ultimo aveva anche la propria 

musica che prestò servizio durante ia ceri­

monia. 

Nelle prime file di poltrone, avevano 

preso posto i congiunti dei Caduti che 

erano decorati dei segni del valore guada­

gnati sul campo dai loro cari. 

La cerimonia ebbe inizio con la can^ 

zone del Grappa suonata dalla banda alpina 

fra l'entusiasmo generale. Quindi parlò il 

Presidente della Sezione Padovana Dott. 

Ernesto Zambelli il quale ringraziò senti­

tamente tutti gli intervenuti che con la loro 

presenza vollero rendere più solenne e più 

alto il significato della commemorazione. 

Dopo il Dott. Zambelli prese la parola 

l'oratore ufiìciale Avv. Italo Cavalli che, 

parlò minutamente di tutto il periodo della 

nostra guerra, e lece l'apoteosi di tutti i 

compagni d'armi caduti sul campo del­

l'onore. Egli disse nella sua avvincente ora­

zione, pronunciata con ardore, passione e 

sentimento ; 

" Alpini, seguitemi in questo bre\'e sogno 
che ci l'ascia il cuoie di tenerezza e di giovenlii; 
tulli sonopresenli in quest'ora, quelli del Clrappa, 
degli. Altopiani, del l'asubio, del Cadore, del­
l'Isonzo, del Monte Nero, sono qui tutte le 
piume d'aquila e ricantano 

pippii in bocca e canto in cuore 
so/lo ({ C/I/ tocca, quando si muore. 

Vengono su da Abba Garima gli alpini ; si ei-
gono dalla sabbia infuocata e fanno fuoco sui 
Galla consci che solo morendo rilorneranno ai 
loro paesi e fanno fuoco gomito contro gomito 
come in Piazza d'.Xrmi e cadono l'uno lianco 
all'altro cosi come le greggi quando si radu­
nano per dorniire nei verdi prati delle nostre 
montagne. 

E dal Garian, Cantore sul muletto liianco li 

precede ; la parlala veneta si diffonde forte e 
serena e il Gibbli del deserto li avvolge come 
una aureola e li porla col generale sull'Alti.s-
simo, a Cogni Zugna, a l'ontananegra dove il 
vedo si staccò ilalla terra per andare ancora 
insieme ai suoi battaglioni morti per fare in 
paradiso, come scrisse Mario Bisi, l'adunata 
delle Jianuiie verdi e nelle notti di giugno quiete 
e serene, l^ico e Valerio jiassano ancore tra i 
l'eticolati del Monte Nero conquistato ed ascol­
tano il canto degli alpini che li ricordano, re­
cano la carezza dolce di un amore lontano e la 
malinconia della casa che li attende; ma, quando 
il coro fatto maschio vibra di conquista e di 
morte si che tutta l 'aiia ne risuona, i due eroi 
sorridono e chiamano i compagni elle sono in­
torno perchè si levino ad ascoltare ed a bene­
dire l'Italia. 

Madri, l'adri, .Sorelle intendete questo nostro 
grande cuore che brucia e supera ogni liamma; 
madri perdonate .se i vostri (ìgli morendo, anzi­
ché invocare voi, hanno chiamato e cliiameranno 
Italia; voi stesse li avete creati a questa sorte 
e per questo essi vi vogliono e vi vollero tanto 
bene, pei' questo noi vi amiamo dello stesso amore. 

(Qualcuno forse di loro ci mori accanto, ma 
noi non sappiamo ridii'e le ultime parole, che 
hanno sovente il sapore di un colloquio fra la 
terra e il cielo, ma certo essi vi ricordarono 
come noi vi l'icordiamo, vi videro come noi vi 
vediamo e rivivono nei canti che sono la più 
es|iressi\'a Jbrma dell'anima dei popoli e quando 
noi passiamo per le strade a braccetto, can-
tantlo, essi sono con noi e se la campana della 
nostra Universitii, suonasse ancora 24 maggio cre­
detelo, mamme, essi partirebbero ancora con noi.» 

Unainmi e scroscianti applausi accol­

sero la fine del magiiilico discorso. 

Do|)o di che ebbe luogo la consegna 

del numero unico dedicato ai Caduti che 

la Sezione Alpini di Padova fece pubblicare 

per la circostanza. 

Terminata la cerimonia si formò un 

imponente corteo che al suono degli inni 

patriottici si recò ad apporre corone d'alloro 

al portone di bronzo della R. Università, 

dove sono scolpiti i nomi degli Studenti 

caduti in guerra ed alla lapide del Martire 

Trentino Cesare Battisti. 

i66 



^:^S2^^:^S2^^::}S2^^:2S2:C? 

I PREPARATIVI PER LA IX FIERA CAMPIONARIA 

IL CONTIBUTO DEL COMUNE 

11 Consiglio di Amministrazione del­

l'Unte autonomo «b'icra Internazionale Cam­

pionaria» sta con rinnovato fervore prepa­

rando la sua IX" Mera. Come l'ottava b'iera, 

apertasi il 5 e chiusasi il 20 giugno del 

1926, segntS un nole\'ole progresso sulle 

precedenti, sia per intervento di parteci|xmli, 

come per numero di visitatori, cosi la IX" 

i'iera si propone di compiere un altro [lasso 

in questa continua ascensione, perchè ogni 

sosia nel suo sviluppo significherebbe evi­

dentemente un regresso. 

Sorta dalla Fiera del Santo, selle \'olle 

centenaria, che per la Serenissima Repub­

blica, tu poterne strumento di penetrazione 

avveduta, silenziosa, continua nei n:ercali 

d'Oriente, la i'iera Campionaria di Padova, 

sorta, prima in Italia, dopo pochi mesi 

dall'Armistizio di Villa (Giusti, quasi a con-

terma e a riprova della volontà di resurre­

zione della Città martoriala, ha già dimo­

strato di sapere assolvere degnainente la 

sua (inalila di giusta e feconda esaltazione 

del lavoro e del prodotto italiano, ed il suo 

compito di congiungere in questo centro 

geografico delle Ire Venezie le industrie e 

i commerci d'Italia e dell'I-stero per inten­

sificare i irallici, incrementare l'economia 

del paese, e valorizzare le foi'ze nazionali. 

Hd il Comune di Padova, che sino dai 

primordi ha cercato sempre di contribuire 

al buon esito della Mera, che nella line del 

1925 è stalo lieto di partecipare come imo 

degli lùni fondatori all'erezione dell'halle 

autonomo, che ha sempre considerala tale 

istituzione come una magnifica aliermazione 

di tede e di \olontà della cittadinanza pado-

viinA, non può non continuare su questa 

via, che è anche la via x'oluta dal (ioverno 

nazionale e delle maggiori gerarchie del 

Partilo fascista. « Fa Fiera di l^idova, ha 

scritto S. E. 'Furali, Segretario generale del 

Parlilo, bella e geniale iniziali\'a, ha unto 

il consenso ed il plauso del Parlilo che 

vede con simpatia tutte le iniziati\e che 

mirano a valorizzare hi nostra volontà nel 
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campo economico ». H qtielle stesse ragioni 

che indussero le Amniinistra/.ii.)ni conuinali 

ordinarie e straordinarie a concedere il 

il contributo annuo di lire loo.ooo per 

r esercizio della l'iera, sono valse a dare 

al Podestà la certe/xa che tale contributt) 

rappresenta ancora oggi una delle spese 

comunali piti produttive non solo perchè 

ai bcnelìci morali altissimi che la l'iera cam­

pionaria assicura alla Città sono congiunti 

indissolubilmente quelli materiali, ma anche 

perchè, per suo mezzo, l^idova si la centro 

italiano propulsore nel campo dei ccjmmcrci, 

come già da sette secoli è nel campo degli 

studi. 

Per questi motivi il Podestà Conte 

elitisti ha stabilito di corrispondere al Con­

siglio di Amministrazione della l'iera Cam­

pionaria Internazionale di Padova un con­

tributo di lire centomila. 

ALCUNI CENNI 

SULL'ORGANIZZAZIONE DELLA FIERA 

, iirlicMio del . <;, "//„//„.) 
«Siamo airiiii/Jo delle grandi manilesta-

zioiii annuali destinate ad alTermare in ogni 
campo, ma sopi'iUutto nel campo del lavoro e 
della produzione i progressi dell'Italia. 11 nostro 
Paese come parecchi fra i più importanti del­
l 'Europa moderna, ricorre a questo mezzo effi­
cacissimo di propaganda concreta ; e vi ricorre 
tivendo cura di evitare doppioni ed inutili di­
spersioni di forze. Infatti il numero delle Fiere 
è limitato, il che anche significa la sicura riu­
scita di quelle che vengono organizzate entro 
i limiti e i criteri prefìssi. Per la Fieni delle Tre 
Veìiesie, che si svolgerà a Padova, anche cpie-
st 'anno, come di consueto dal o al '_'n del pros­
simo giugno è perciò facile fare il pronostico 
che essa segnerà un altro notevolissimo passo 
e lascierà traccie tali da costituire per gli orga­
nizzatori altissimo titolo di benemerenza. 

Padova, ilunque, si appresta a vivere le-s7/t' 

gionialf e la Fiera offrirà ai visitatori vasto 
campo di osservazioni commerciali e tecniche. 

La storica Lhii\'e)'silà ha organizzato la 
Jì/os/ni dell'olUea. Si tratta per dirla in stile 
commerciale, d'una vera primizia in quanto tale 
Mostra, riuscirà, prima in Italia, a dare una 
completa tlimostrazione di ciò t'he il nostro 
Paese ha fatto in questo campo e del vastissimo 
progranìnia che si deve affrontare afiinchc la 
scienza e la industria non invadano il nostro 
mercato a danno delle iniziative nazionali. 

La Mostra comprenderà Sezioni di appa­
recchi di difesa militare e interessantissimi re­
parti di apparecchi per le industrie e per la 
scienza. Inoltre, durante la Fiera, saranno te­
nute presso la R. Università, riunioni di scien­
ziati e di industriali nazionali ed esteri per 
trattare argomenti di indole scientihca e tecnica. 

Pure la Mostra dei Coiiiuiii di cura costi­
tuirà una speciale attrazione e in questi giorni 
il Capo del Governo ha data ancora una volta 
la prova del benevolo interessamento verso la 
Fiera di Padova, accettando la presidenza ono­
raria di questa prima Mostra nazionale che per 
il numero degli aderenti già assicurati si prean­
nuncia sin d'ora assai interessante. 

Alla Mostra concorreranno, oltre che tutte 
le Stazioni di cura, anche gii industriali, alle­
stendo una speciale sezione delle acque minerali 
d'Italia, ed il presidente del Consorzio dei Co­
muni di cura sta occupandosi in modo parti­
colare per la riuscita tli questa iniziativa che, 
per la prima volta, avrà il suo svolgimento in 
Padova. 

Anche la Mostra della Caccia, organizzata 
sotti) il Patronato del Principe di Piemonte, 
raccoglierà in Padova il vivo interesse dei tec­
nici e degli appassionati. Tale iNlostra verrà 
allestita in un grandioso padiglione stabile dei 
vasti quartieri che la Fiera di Padova possiede 
e sarà completata da un lago artiliciale che 
servirà a dare un'idea della caccia in valle. 

Si avrà inoltre un reparto di trofei di caccia 
e serie di collezioni di animali imbalsamati. 

Nello scorso anno la Mostra delle attività 
marinare ebbe notevolissimo successo, l'er que­
st'anno il padiglione del mare, offrirà ancor più 
vivo e singolare interesse. Nel padiglione sa­
ranno posti in particolare risalto i problemi di 
navigasioìie iiilenia ai quali il Governo nazio­
nale ha data enei'gica opera. Nell'anno scorso 
le Mostre della pesca ebbero cpia e là in vari 
centri marinari d'Italia, accenni di vita e su­
scitarono discussioni interessanti sui mezzi piìi 
moderni e più utili per la pesca e la lavora-
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/.ione dei prodotti della pesca. La raccolta di 2. Il Por to di \ 'cnczia c la navigazione 
l'adova darà un contributo notevolissimo au,li . n T> • 
slor/.i del (iovcrno in ai-ffomcnto. interna nella Regione veneta e ,std P o ; 

Sotto <>li ausiiicì del Ministero dell'Iacono- ,̂  • ,, • • i- • i' . • • 
. , • ,, , •,• , • " ) sislemaziom di corsi d acqua attigui 

mia nazionale avremo inoltre la iiiaiiijestiisione ' ' " 
/v;-/•//)/o/)/)o allo scopo di incrementare la col- alla città di Padova, l^elatorc prof. ing. 
tivazione del pioppo in riferimento alle sue va- Q^,J^I,, |,.̂ .,.,.,̂  ^,^q|,j ,,^ ĉ ^̂ ,̂ ,,̂ ^ d ' ingegneria 
ne applicazioni, e principalmente in rilcrimcnto 
all'industria della carta e della seta. '-fi Padova ; 

Saranno inoltre allestiti urupiii speciali per ]\ n 1 IÌ 1 \ ' • 15 1 ^ 
, ... . , • , , • r 1 . V . ' ') Canale Padova - \ ene/ia. Relatore 

mobilio, piccole industrie, lerro battuto. Accanto ^ 
al padiolione della caccia avremo il ]iadi,i;lionc ing. Rinaldo Colombo della Società Porto 
delle industrie veneziane, con la lavorazione in Industriale li X'cnc/ii • 
l'ier.a dei preziosi merletti di liurano e dei i'a-
mosi vetri di Murano; quei vetri di .Murano, di f) Coniplctauiellto della Litoranca \ ' e -
cui 7\doiro \''enturi scrisse anche di recente ri- , n 1 . • r , n \ • • 

, , , , , ,. ,. , , ,, ,, lieta. Ivclatorc ing. coiiini. l:riicsto Cuccliim, 
cordando come nel Museo artistico del Castello '̂  
di Trento entro una vetrina si ammirano un ispettore supcriore del ( ìcnio civile ; 
t^ran iiiatto muranese, Corse di .Anszelo iSoro- ,s „ ,. . • ,- n , 
• • ,.„ , , , 1,1 ,~-, , • , • 7 , • ' /) Rete di navigazione crrarese. Kc a-
viero, vantato tlal bilaiete per / l'eli i clic Iniioiio ' '̂  
lìiiispri e una coppa amatoria, pure smaltala tore ing. cav. ( lerolanio Sa\'Oiiuzzi della 
ad altre con busto muliebre, nella raccolta del o „ . ; . ' i. i:. r „ , ; .• • ,. . 
, », • 1 n, , ,M, ,, ,, • • Società Italiana di navigazione interna, 
barone iMaunce de Rothschild, nelle collezioni "̂  
del Figdor e del ISenda a Vienna. 3. Moderne tendenze e direttive nelle 

L'industria antichissima tramandataci altra- sistemazioni lluviali per navigazione interna, 
verso gioielli d'arte che sono l'orgofilio di Ve­
nezia, sarà, quindi, magnificamente rappresen- lodatore prof. ing. Corrado Ruggero della 
tata alla Fiera di Padova. Vi saranno poi anche \{ Scuola d' ingegneria di Padova, 
il padiglione dell'avicoltura e dell 'apicoltura; '" ' , 
il padiglione delle nostre Colonie, ecc. ecc. L̂ iî ^ speciale attrattiva sarà quest anno 

insomma, la 1<iera di Padova che ebbe sem- conferita alla l'iera Campionaria dalla grande 
pre |iarlicolarc rinomanza pei' il l'ascino clic , , 1 m v • • i n • 1 r 1 
esprime la austera e nobile città universitaria, '^^O^tra dell Artigianato e dalle piccole Indtl-
va di anno in anno salendo a singolare altezza strie clic si prefiggono di « far risaltare la 
nel campo dell'arte e del commercio e in quello , ,, , . . ' , . , , . ,. . . , ,, 
, „ , . , , . , OC Iczza, la origina ita e la italianità della 
dell interesse nazionale. » ' ^ 

produzione clic esce dalle mani modeste dei 

Durante il periodo della Fiera avranno nostri art igiani» spesso non meno pregc-

luogo a Padova numerosi Convegni fra i volc di quella clic si cerca di rendere unica 

quali assumerà particolare importanza quello ngH occhi ed al gusto degli acquirenti per 

per la navigazione interna in cui saranno prodotti di non supcriore valore, 

trattati i seguenti p rob l emi : Altra novità sarà data dagli «s tands» 

T. I porti dell 'Alto Adriatico nei loro che le principali Case di moda allestiranno 

aspettati tecnici, economici e politici. Rela- accanto al Teat ro della Moda, 

tore gr. uff. prof. ing. lìnrico Coen Cagli, Grande è 1'aspettativa del pubblico per 

direttore generale della Società Por to Indù- questa grande manifestazione per la quale 

striale di Venezia, ordinario di costruzione formul iamo àw queste colonne l ' augur io 

marit t ime alla R. Scuola di ingegneria di piti fervido per una completa e soddisfa-

Roma : ccnte riuscita. 
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L'ADUNATA DEI RAPPRESENTANTI DELLA SCUOLA FASCISTA 

Neil' Aula magna dell' Istituto magis l ra le , 

gent i lmente concessa, ebbe luogo giovedì 7 apri le 

corr. anno il convegno di tutt i gli insegnant i 

e lementar i , meili ed universi tar i della c i t tà e 

della Prov inc ia di Padova, con l ' in tervento del 

(Jomm. Av\ ' . Prof. Acuzie Sacconi, Segre tar io ge­

nerale delle organi/.zazi(mi lascisle della scuola. 

Il (,'av. LKl'. Alezzini, Segre ta r io Icderale dei 

l'^asci, portò al (.'omm. Sacconi ed a lutt i gli 

iiUerx'enuti il saluto ilei l 'ascismo l'adoN-ano. 

l ' r . i iuinciarono applaudit i discorsi il C.'ap. 

iionan, Segre ta r io dell '/Xssociazione Magistrale, 

il Pi'of. y\nli)nii> < )iigaro, Segrctai-io pro\incial(> 

del Oriippo Nazionale l'ascista di'lla Scuola, il 

l'rof. t 'a\ ' . Mai'io Rosali, Segre ta r io del ( i i uppo 

l'rcsitli della Provincia, etl il ( 'omm. ( lasperoni, 

l\. P r o v \ e d i t o r e agli .Studi per il N'eneto. 

Da .ultimo prese la parola, il l'rot. Sacconi 

che dopo aver riciimhiato il fervido saluto al 

Cav, Urr. Alezzini r ivolge una vi\'a lode a lProf . 

(3ngaro ed al maes t ro Bonan per 1' a t t iv i tà so­

lerte svolta da en t rambi a favore del movimento 

fascista nella scuola. 

Plaude anche alle idee esposte dal R. Prov­

vedi tore Comm. ( lasperoni che mol to felice­

mente ha a t tua to il pr incipio di accos ta re la 

scuola alla \'ita. 

Dopo aver d imost ra to tpiale nuova atmosfera 

mora le e spir i tuale si ^•ada creando nella scuola 

per opera del Fasc i smo, esor ta gli insegnant i 

a cu ra re sempre con dedizione completa l 'adem­

pimento dei propri doveri poiché cosi alla loro 

si lenziosa e quot id iana vita di apostolato e dì 

fede non ve r r à mai a manca re il giusto rico­

nosc imento da parte del (Governo e della Na­

zione. 

Dopo il discorso del Comm. Sacconi fu 

effettuata la dis t r ibuzione delle tessere ai Presidi 

ed ai Professori medi della Città e Provincia . 

Con i|uesti) ebbe termine 1' imponente e 

magnil ica adunata , che ha lasciato in tutt i il 

più gra to ricordo. 

* 

LA FONDAZIONE " P A D O V A , , 
PER STUDI ASTRONOMICI 

Per onorare la memor i a del compianto ma­

rito Prof. Prnesto Padova e quella del l ' indimen­

ticabile lìglio Dott. i ìugenio, cntambi cultori 

di scienze as t ronomiche , la gentile Sig.'» Adele 

Pesa ro Maurogonato ved. Padova istituì, con 

at to d i squ i s i t a l iberal i tà la Fondazione «Ernesto 

ed Fugenio Padova»' e largendo la somma di 

L. '25000 in cartel le del consolidato 5"/„ al R. 

Osserva tor io Ast ronomico della nos t ra Città 
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allineile gli interessi di det ta somma fossero Gianciolo, il Cav. UTf. Alezrini, l 'On . Milani, 

destinati al conforimenlo di una borsa di pcv- il P res idente del Tr ibunale , il l ' r ocura lo re del 

Iczionamcnto neei i studi as t ronomic i . Re, il ( i enera le Beaud, il (•olonnello [Tueber, ed 

Ta le boj'sa verrà concessa ogni qua t t ro altri , 

anni in segui to a pubblico concosro, a g iovani II Pro-ret tore Prof. .Soler presentò con gcn-

ili nazional i tà i taliana, laui'eati in ma temat i ca , tile parole l ' o r a t o r e ullii-iale r'rol'. \ ' i ncenzo 

lisica ed ingegneri:!, che in tendano dedicarsi ( ' rescini che pronunciò un ai iplaudit iss imo di­

agli s tudi as t ronomici o di meccanica celeste, si-oi'so, lenendo a\-\-iiUo l 'uilitorio dal pr incipio 

Con recenlc decreto la predel ta h'ondazioiie alla line per la sua l'ers'ida e pa l r io t l ica parola 

e s tata ei-etta in l'jile Morale. con cui t r a t t egg iò la \il,'i e l ' a r ie del Poeta . 

LA COMMEMORAZIONE DI F. PETRARCA 

Preceduta dalla sein|ilice ma solenne ceri­

monia dallo scopr imento della la]-)ide ap]iosta 

sulla pa re te es terna della Cat tedra le in onoi'e 

lÉP'̂ *̂̂ *̂̂  HHpUtwK ^'S^HnjL'MHJBEBM 

\Wt ' •u^ 
IMfei. ' 3sM 

Li»:' • El'^ vg 
1 iSr/f£ir";f 

INAUOURAZIONE 1)1 UNj\ LAPIDE 
XKLl.A LOCALITÀ OVK A l i n o A PADOVA F. PETRARCA 

fi?/. Alt, A. Ghlot: - Ta,ì< 

1 memoria del Poeta , il g iorno 21 Apr i le in 

i ' : ' au l a della R. Univers i tà ebbe luogo una 

ivignilica r ievocazione di l ' rancesco P e t r a r c a 

' a quale in te rvennero in gran numero Autor i tà 

e i ili, poli t iche e mili tari Ira cui si no tavano 

il l 'odeslà C'onte (Uiisti, il Prele t to Grand ' lT I . 

LA GIORNATA DI PROPAGANDA 

PER L'UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

il g iorno 21 Apri le ebbe luogo nelle ]irin-

cipali cit tà (.lei X'enelo la g iornata LIÌ p ropaganda 

a ra\'ore del nost ro yXlcneo, aulorizz.ata da S. 

lì. il Capo del Gox'crno ed age\ 'o ia ta da .S. R. 

1' Oli Tura t i . 

1\ l'adoN'a la celebraziiine della g iorna ta 

univers i ta r ia è s ta la falla dal l 'es imio Prof. \ ' in-

cenzo Crescinì in u n ' a u l a della K. Universi tà 

con i emporancamen le alla commemoraz ione di 

l ' 'rancesco Petrarca con esito solenne etl alta-

menle sigiiilicalivo. l 'urono spedili t e l eg rammi 

dì omaggio a .S. \i. .Mussolini, a .S. I-". Tura t i ed 

a .S. K, ISodrcro. 

Riiiscilissime e imponenti furono anche le 

cerimonie che ebbero luogo nelle a l t re città, 

come a N'enezia, Verona, N'icenza, T ren to , Tre­

viso, ecc. 

INAUGURAZIONE DI UN BUSTO 

IN ONORE DEL PROF. LUIGI LUCATELLO 

Con ce r imonia solenne ed alla p resenza di 

.S. E. Bodrero dell' in tero Senato accademico e 

di mol t iss ime / \u lo r i t à ci t tadine fu i naugu ra to 

il 30 y\|irile nella nos t ra Univers i tà un bus to 

alla memoria di Luigi Pucatcllo. 

Par la rono dapp r ima applaudit iss imi il Pro-

Pe t to re Prof. -Soler ed il Prof. Casagrand i ; 
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quindi dal Prof. Pari venne pronunciato il discorso 
commemorativo con cui furono poste in rilievo 
la vita, le o]iere e le non comuni virtù dello 
scomparso. 

La sma;4liantc oi'a/.ione del prof. Pari \enne  
alla line salutata da fervidissimi a|->plausi. 

11 busto che \'cnne inaugurato è opera ilello 
scultore Sana\'io. 

ONORANZE ALLA MEMORIA 

DEL PROF. GUALTIERO POMA 

Il giorno 2 maggio nell'Aula magna della 
Scuola d' Ingegneria ebbe luogo la inaugurazione 
del busto marmoreo posto, per iniziativa del 
Corpo Accademico, nell'Istituto di chimica in­
dustriale della Scuola stessa, in memoria del 
compianto Prof, Gualtiero Poma, l'illustre (on-
datore dell'Istituto e primo titolare della Cat­
tedra di chimica industriale, nonché soldato e 
tecnico valoroso nella gritnde guerra. 

Intervennero alla cerimonia S. R. Bodrero, 
il Prefetto gr. uff. Cianciolo, anche pcv il Pre­
fetto di Mantova, il l'odestà co. Giusti, il sena­
tore'famassia, r on. iMiari, 1' on. Calore, il comm. 
Krascherelli, direttore generale dell' istruzione 
superiore, i generali .Segrè e Picaud, quest' ul­
timo per il Comando di l)i\isione, il Pro Ret­
tore della R. l'nix'crsità prof. comm. .Soler, l'ing. 

Piccinati per la Commissione reale della Pro­
vincia, e moltissimi altre notabilità della poli­
tica, della scienza. 

A rappresentare la terra natia del com­
pianto ed illustre scienziato intervennero il 
Podestà di Bozzolo, cav. uff. I lermes Galeotti, 
il segretario generale geom. Ludovico Di Cam-
posampiero, il dott. \ 'accari della Deputazione 
provinciale di .Mantova. 

Afiettuosissime parole di rimpianto per 1' il­
lustre scienziato furono dapprima pronunciate 
dal Prof. Parvopassu che (eco l'elogio delle 
elette virtù di mente e cuore che ornavano la 
ligura dello scomparso. 

(Quindi il Prof. Plancher della Regia Uni­
versità di Bologna tenne l'orazione commemo­
rativa del suo Collega estinto. Hgli esordi di­
cendo del nobile retaggio della patriottica fa­
miglia Poma e parlò poi delle grandi bene­
merenze del compianto Professore come cittadino 
integgerimo, come scienziato insigne, come 
fervente fas<'ista. 

Dinanzi al busto che venne scoperto nel-
r Istituto di chimica industriale parlò poi ap-
plauditissimo S. \l. V on. Bodrero. 

Inviarono telegrammi di adesione e di omag­
gio S. M. il Re e S. A. R. il Duca d'yVosta, 
.S. L. Mussolini, S. K. h'edele, ,S. lì. Badoglio, 
.S. E. Rocco ed altri. 

11 ricoi'do marmoreo dedicato al Prof. Poma 
è opera pregevole e geniale dello scuUoi-e Ca\'. 
Oi'cste Labò di Milano. In esso si legge la se 
guente nobilissima iscrizione del Scn. Tamassia; 

l.A \ ' ITA PUUA !•; liRTA-i: 

nri;i)i '; . M . I . I : \ ' I I-I'OU1I-; D I Ì L I . A SCI i;\ZA 

AI.r.A l'A'l'UlA 

Xlil.I.A [.(Vr'l'A SUl'UHMA 

L'AIUTI") 

Dia.i.' i\Gi:c\o i'(Ksi:\ri; 
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L'INAUGURAZIONE DELLA LAPIDE 

A TITA FUMEI 
PER LE GARE DI EDUCAZIONE FISICA 

E DEL DECORO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO 

11 giorno 6 Maggio corr. anno, nell'Istituto 
Tecnico della nostra Città venne inaugurata 
una lapide alla memoria del giovane studente 
fascista « Tita Fumei », spento nel contltto di 
Cittadella il 6 Maggio 1921. 

Alla cerimonia, riuscita imponente e com-
moventissima, intervennero Professori e rap­
presentanze di alunni di tutte le Scuole. Erano 
anche presenti reparti di Milizia, Avanguardie 
e Balilla. 

Il discorso commemorativo fu tenuto dal 
Preside dell'Istituto Prof. Bellorini il quale, 
ringraziate le Autorità del loro cortese inter­
vento, parlò di Tita Fumei come studente e 
come fascista e della sua tragica line. Chiuse 
il suo dire esortando i giovani a seguire le 
esemplari virtiì dell' eroico giovinetto. 

Parlò quindi il Prof. Cav. Fabbris per il 
Gruppo insegnanti medi fascisti ed inline lo 
studente Mario M, Macola che invitò i giovani 
presenti a giurare di mantenere sempre alta la 
lede e 1' ideale a cui Tita Fumei lece dono deUa 
sua giovine esistenza. 

La cerimonia ebbe termine con un atto di 
omaggio reso da tutti gli intervenuti alla me-
aioria del martire durante lo slilamento effettuato 
Jinanzi al suo ricordo marmoreo. 

LA CASA DELLA SCUOLA 

La casa della Scuola clic con brillante e 
iieritato successo ha chiuso il ciclo delle con-
-'renze sulla storia, 1' arte e i costumi di Padova 
uUa Signoria dei Carrara alla lega di Cambrai, 
M iniziato lo svolgimento delle altre due serie 
i conversazioni didattiche che riguarderanno 
• riforma Gentile ed ha affidato al Prof Scrìnzi 
-1 Museo Civico l'incarico di tenere un corso 

lezioni sui principali monumenti cittadini. 
Si assicura un numei'oso intervento degli 

segnanti delle Scuole medie alle importanti 
nversazioni culturali. 

Sabato 30 Aprile corr. anno ebbe luogo nel 
Salone della Gran Guardia la solenne premia­
zione dei vincitori alle gare di educnzione fìsica 
e del decoro dell'edilìcio scolastico. 

Intervennero alla cerimonia: S.F.. l'on.l^o-
drero, il Podestà di Pado\'a, e quelli di moltis­
simi Comuni della Provincia, Presidi, Ispettori, 
Professori, f)irettori didattici, maestri e maestre. 
Pronunciarono apphiuditi discorsi il Prof. Ro­
sati, l'Ispettore Prof. Perissinotto, il Provvedi­
tore agii studi Prof Comm. Gasperoni e S. E. 
r on. Bodrero. Non possiamo astenerci dal ri­
produrre almeno in parte il discorso di S. E. 
r On. Bodrero, Sottosegretario di Stato alla P. I. 
perchè è di grande conforto a quanti rivolgono 
le loro energie al bene della gioventù. 

« La scuola italiana - egli disse - è in grande 
|irogresso e gli insegnanti sono prodigiosi. Una 
scrittrice americana mi domandò come la scuola 
italiana studi e lavorisca le tendenze individuali. 
Risposi che gli italiani non credono tanto ai 
mille ordigni che molte scuole straniere ado­
perano per misurare le forze dei giovani, ma 
che hanno negli insegnanti stessi gli interpreti 
piî i acuti e sicuri dell'anima degli alunni, gli 
artefici più amorevoli e intelligenti nel curarne 
lo sviluppo più fecondo e migliore. Il Governo 
Nazionale ha perfetta coscienza dell'importanza 
della nuova scuola e per questo l'ha in cima a 
tutti i suoi pensieri. Tre grandi organizzazioni 
Ita ormai creato lo Stato 'Fascista : prima 1' or­
ganizzazione scolastica, poi l'organizzazione 
corporativa del lavoro e l'organizzazione guer­
riera della gioventù. 

1- In tal modo il Governo Nazionale prende 
sotto la sua diretta custodia e plasma per la 
Nazione il cittadino dalla nascita con vigile 
cura e intelletto d'amore. Gli dona la coscienza 
e l'orgoglio della stirpe, ne assicura i diritti 
con la forza intangibile del dovere che egli 
compie per la grandezza della Patria, lo pre­
para ad ogni cimento per la conquista del suo 
immancabile domani. L'Italia intende educare 
d'ora innanzi i suoi figli per sé perchè le mi­
gliori forze ed energie non dovranno più con­
correre a formare la ricchezza degli altri ma 
la ricchezza e la potenza del nostro grande 
Paese. 
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VITA SPORTIVA 
e o o 

LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

NELLA RICORRENZA DEL NATALE DI ROMA 

Organizzate dalla l^'ederazione Sportiva Pa­
dovana, hanno, avuto luogo nella nostra città 
il. giorno 21 Aprile, in occasione della celebra­
zióne del Natale di Roma, importanti competi­
zioni di atleti, riuscite in modo veramente en­
comiabile, di cui va data viva lode ai solerti 
dirigenti della Federazione predetta, che si sono 
prodigati in un'attività appassionata ed instan­
cabile per l'esito brillante della manifestazione 
polisportiva che si è svolta Ira il più grande 
entiisiasmo. 

Nulla lu trascurato dalla Federazione per­
chè dallo svolgimento di tutte le gare avesse 
risalto ordine, precisione, eleganza, disciplina e 
compa-ttezza e sopratiitto l'esuberante energia 
e la magnilica vitalità della nostra gioventù, che 
nei campi sportivi trova l'unico mezzo efficace 
di donare al corpo ed allo spirito il vigore e 
la tempra necessari al primato che il (ioverno 
Nazionale vuole per la nostra stirpe. 

Durante le gare al Campo Polisportivo Co­
munale, gremito di pubblico e di fronte a nu­
merose Autorità fra cui si notavano il Prefetto, 
il Podestà Conte Giusti ed i Vice Podestà Avv. 
Bonsembiante e Zuccari, il Cav. Uff. Alezzini, 
il Rag. Gavina ed altri, avvenne la solenne con­

segna del gagliardetto alla Federazione sportiva 
fascista ed alle varie .Società Sportive. 

Parlarono applauditissimi il Cav. Alezzini 
ed il Cav, Arrigoni. Si svolse anche nella gior­
nata un attraentissimo hokey a rotelle in cui 
la squadra Padovana riportò una brillante vit­
toria su quella di Verona. 

LA GARA AUTOMOBILISTICA 

IN PRATO DELLA VALLE 

y\d iniziativa dell'vVutomobile Ciub di Pa­
dova ed a benelìcio dell'erigenda casa del Mu­
tilato, ebbe luogo il giorno primo maggio corr. 
anno in Prato della Valle, con l'intervento di 
yVutorità e di moltissimo pubblico, una grande 
ed interessantissima ginkana automobilistica a, 
cui iiarteciparono 57 concorrenti. 

Erano presenti .S. F. l'On. Podrero, il Po­
destà Conte Giusti, il Vice Podestà Bonsem­
biante, gli On. Calore, iVliari e Chiarelli, il Cav. uff. 
yVlezzini, il Colonnello dei Carabinieri ed altri. 

lì servizio d'ordine era affidato a mutilati, 
carabinieri, guardie municipali e militi univer­
sitari fascisti. 
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UNA SQUADRA DELLE .PICCOLE ITALIAKE» 
CHE IL EASCIO FEMMINILE DI PADOVA PREPARA ALLE GLORIE UEL DOMANI 

Al GIARDINI PUBBLICI 
l'\:f. Art. A. a/slim • Fa,ì«fd 

LE SQUADRE DI PADOVA A l VI CONCORSO 

GINNASTICO FEMMINILE 

Al \''I Concorso Ciinnastico l'emmiiiile in­
detto a Bologna e che si svolse al Velodromo 
il giorno S Maggio corr. anno alla presenza di 
S. y\. R. il Principe Itreditario, parteciparono 
anche due numerose squadre di Piccole Italiane 
e di Giovani Italiane della nostra Città, istruite 
dalle Prol', Zorzi Corti Anna ed Adalgisa Dente. 

Le squadre predette, che riportarono nelle 
gare un brillantissimo successo, erano accom­
pagnate oltre che dalle insegnanti, dalla Dott. 
Casagrandi, dalla Contessa Ferrarati e dal Sig. 
Forno, ed ebbero a lìologna cordialissime acco­
glienze. 

Le Giovani Italiane vinsero un premio di 

piimo grado, ed una corona d'alloro con meda­
glia d'argento dorato fu assegnata alla capo­
squadra signora Corti, insegnante di ruolo del 
l'Ente nazionale di educazione (isica. 

Le Piccole italiane riportarono un premio 
di secondo grado, ed una corona di quercia con 
medaglia d'argento l'u assegnata alla capo squa­
dra signorina Dente, insegnante incaricata del­
l' Fate nazionale. 

La squadra delle Giovani Italiane ebbe anche 
una grande medaglia d'argento, dono della cittii 
di Bologna. 

La squadra delle Giovani italiane, inoltre, 
fu tra le 20 squadre prescelte a ripetere, nella 
serata, la «progressione» nel Teatro Comunale, 
alla ]iresen»a delle autoiità e di moltissimo pub­
blico plaudente. 
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LA V MOSTRA D^ARTE DELLE TRE VENEZIE 
oo o 

I MAGGIO J927 - ANNO V 

Ad iniziativa della Società di Relle y\rti si 
sono riprese nella nostra città, dopo la cessa­
zione della guerrti europea, quelle l'esposizioni 
che erano state interrotte durante il periodo 
bellico e che tendevano ad incortiggiare e va­
lorizzare l'opera dei nostri corregionali che aspi­
rano a raggiungere le pii!i iilte lìnalità nel campo 
artistico. 

i'er l'anno corrente la iiredctta benemerita 
Società, pi-esieduta da S. |{. I' on. ISodrero, lu­
singata dai successi precedenti ha indetto la 
\'. Itsposizione d'Arte, che ha assunto un ca­
rattere tutto nuovo inc|aantochè, essendo stata 
mostra di'sindacati, ha avuto un particolare si-
gnilicato ed importanza politica dato che cia­
scuna associazione sindacale ha pro\'veduto LIÌ-
rettamcnte alla, scelta ed all'ordinamento delle 
opere dei suoi oi-ganizzali. 

Il huoi'o dì preparazione è proceduto in 
modo alacre ed ammir'cvole e l'adattamento 
tiella Sala della l\;igione, in cui si è s\'oUa la 
"Mostra, è slato abilmente eseguito dal Trol'. 
Tosato. 

Un bellissimo manifesto a colori, opera riu-

scitissim;i del A-alente concittadino Amleto 13;il 
l'ra, ])ortò l'annuncio dell'avvenimento. Ad ac­
crescer V im|ionanza della grandiosa esposizione 
valse anche la notizia che S. li. il Capo del Go-
vei'iio si ei'a. benignato iissumere l'alto ptitro-
nato. Il Duce non miincò anche di esprimere i 
migliori auguri perchè l'impresa l'osse coronata 
dal massimo successo. 

Il Comune, dal suo canto, allo scopo di fa­
vorire nel miglior modo l'esito dell'iniziativa 
deliberò di destinare la somma di lire diecimila 
all'acLiuislo di una o più opere d'arte, fra le 
più ]">regevoli, da conserv;ire nel Civico Museo. 

L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

il mattino del primo Maggio, come annun­
ciato dal programma della cerimonia, ebbe luogo 
nella monumentale Sala della l'ìagione, gremi­
tissima di Autorità, di ]iubblico e di artisti, la 
st)lenne inaugui'azione ilella \ ' . l 'esposizione 
d' ;\rte delle Tre Venezie. 

Alle ore IH precise, accolto da fragorosis­
simi applausi, giunse S. 1'̂ . l'on. Bodrero se-
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ALLA CKRIMONIA PER L'INAUOURA/.lONK UKLLA V MOSTRA D'AR'IE IIELLK TRE VENEZIE 
1 M.AGGIO 1937 - ANSO V Fot. Ari. A. 

guito dal l'odestà di Padova conte Giusti, dal 
Pretetto Gr. Uff. Cianciolo, dal Proi. Ami, dal 
Cav. UH Alezzini, dal Conte Mario, dal Comm. 
Frascherelli, dal Rag. Gavina, da l Generale 
Beaud e da moltissimi altri. 

IL SALUTO DEL PODESTÀ' 

Cessato l'applauso che aveva salutato l'in­
gresso dell'Oli. Bodrero, in'ende per primo la 
parola il Podestà, di Padova che dice: 
« Eccellen.ia, Sti^nori e Siii'nore, 

Porgo il mio devoto saluto al Rappix-scn-
tante del Governo, che volle onorare di sua 
presenza questa cerimonia, e il ringraziamenlo 
della Città a quanti seppero e vollero chiamai'e 
a Padova gli artisti delle Tre Venezie, per una 
nobile gara del loro spiriti ardenti di fede. Come 
podestà e come cittadino, non posso l'are a meno 
di ele\-ai-e un pensiero di devota riconoscenza 
a. Colui clic impei-sona il fascismo, perchè alla 
luiova coscienza lascisla è dovuta questa pro­

fonda trasformazione degli spiriti di tutto un 
popolo, che c:i consente di celebrare in questo 
primo maggio un rito di bellezza, di amore, di 
pace. 

Padova, ha sempre serbato nel profondo del 
suo cuore un vero culto per l 'arte e questo 
stesso monumento che ci accoglie ne è prova 
evidente. 

L'arte non è che una delle l'accie dell'im­
menso poliedro cultui'ale, che in Padova ha 
avuto da secoli superbe manifestazioni: all'ar­
monica tusione della scienza con 1' arte, si deve 
a colui che da tempo gli artisti padovani rico­
noscono come loro capo, amato e venerato, sia 
oggi anche Rettore Magnilìco di questo Ateneo 
sette volte secolare e Sottosegretario di Stato 
alla pubblica Istruzione, se tra i componenti il 
Comitato dell' Esposizione eccellono professori 
insigni dei nostri Istituti superiori e medi, se 
tutta questa Esposizione, infine, è come soffusa 
di uno spirito ardente di elevazione spirituale 
e culturale, lì in questa giusta llerezza delle 
]iropi-ie tradizioni culturali, in questo sano ri­
sveglio della sua passione per tutto ciò che è 
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prodotto della niente e della fede, che l'Kspo-
si/.ione artistica di Padova ha la sua ragione 
d'essere, la sua natura distintiva, e la l'orza della 
sua continuità. U Comune, che è il naturale 
tutore dei diritti e delle aspira/ioni delle Città, 
non mancherà di secondare questa superba ma­
nifestazione artistica che trae dalle Tre Venezie 
il suo nome e la sua veste, 

Il iJuce magnifico 
della nuova Italia, con­
cedendo il suo alto 
Patronato a questa V 
Esposizione d'arte, ha 
già dato ai suoi pio­
nieri il premio jiiii am­
bito; a questo il pode­
stà non può che ag­
giungere l'espressio­
ne del suo vivissimo 
compiacimento p e r 
questa bella battaglia 
che, ancora una volta, 
e s s i hanno combat­
tuta e vinta in nome 
dell'arte e di Pailova 
nosli'a. 

Agli artisti delle 
Tre Venezie che, già 
inquadrati nei nuovi 
organismi sorli dalla 
Rivoluziono l'ascista, 
vollero qui dare nuo­
va prova della loro 
passione inestinguibile, rivolgo l'augurio piti 
fervido, che da questo crogiuolo superbo, sor­
gano per essi il sano conforto per l'opcrii 
compiuta e la lìamma alimenlatrice di ogni pii;i 
grande ascensione ». 

tistica. nisse come nella V. Mostra d'Arte tro­
ll discorso del Podestii fu alla line calda- vava il suo adem]iimento un voto del Governo 

mente applaudito. Nazionale che vuole che la vita del Paese non si 
Prese guindi la parola il Prof Anti che ri- limiti ai grandissimi centri come Roma, Venezia, 

volse anzitutto il suo pensiero devoto e le sue ecc. ma progredisca in tutte le città importanti 
per conservare intatte le tradizioni della stirpe. 

/Vccennò quindi al signilicato politico-sin­
dacale della Alostra e formulò fervidi voti per­
che essa abbia in avvenire sempre migliori af-
lermazioni. 

1 Hchiart), inlìne, aperta uflicialmente la V. 
Mostra d'Arte delle Tre Venezie. 

Parla infine dell'organizzazione della mostra 
e dei criteri informativi della slessa. Rende noto 
che all'esposizione hanno partecipato 260 artisti 
con ,')S0 opere ili pittura, 7:! di scultura e 48 
di cartelli architettonici. 

Rivolse poi il suo vivo plauso al Comitato 
esecutivo che dedicò ogni migliore attività alla 

riuscita della mostra 
e ringraziò sentita­
mente rOn. Pjodrero 
per il suo intervento 
anche quale delegato 
del Duce e come mem­
bro del CoArerno. 

Al Prof, Anti fece 
seguitoli Rag.Cavina, 
Segretario provincia­
le delle Organizzazio­
ni Sindacali, che pose 
in rilievo la diversità 
delle vecchie organiz­
zazioni economiche e 
di quelle moilerne e 
parlò dei grandi van-

IL rODI'.STA SALUTA S. E. liODRERI) 

ALI/USCITA ])ALI,'ESl>0STZlONH D'ARTE 

/•W. Art. A. Chi, 
vano agli artisti dal-

'"""" l'appartenere a que­
st'ultime. 

Da, ultimo S. E. l'On. PìOdrero ringraziò i 
presenti per le vive manifestazioni di affetto 
che gli furono tributate e manifestò il suo vivo 
compiacimento per la riuscita dell'impresa ar-

fervide espressioni di riconoscenza al Duce del 
Fascismo. 

Pose quindi in rilievo le ragioni gcogiafiche 
e le tradizioni che hanno sempre determinato 
i convegni artistici a Padova e si augura che 
la magnihca Sala della Ragione possa divenire 
il massimo tempio dell' arte \'eneta. 
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IL L° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELL'ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO "CESARE POLLINI,, 

Con l'intervento di S. E. 1'on. Bodrero ed 
in presenza tli numerose Autorità e di moltis­
simo pubblico, ha avuto luogo il 30 Aprile del­
l'anno corrente la solenne celebrazione del L" 
Anniversario della fondazione dell'Istituto Mu­
sicale Cesare Pollini, 

A tale solenne cerimonia, in cui parlarono 
il Presidente Comin. Sergio Leoni, il Podestà 
di Padova Conte Francesco Giusti e Fon. 13o-
drero, fece scgaito un magnilìco concerto orche­
strale, a cui parteciparono allievi dell' Istituto 
stesso, sotto la direzione del Prof. Ettore Bonelli. 

Nei locali dell'Istituto era stata organizzata 
per la circostanza anche un'esposizione di stru­
menti musicali. 

La cerimonia riuscì di grande interesse poi­
ché fu degna affermazione della prosperità del­
l'Istituto e delle sue Scuole, dovuta all'opera 
intelligente, passionata e lattiva di capi e di 
insegnanti, che tante benemerenze si sono acqui­
stati per la cura solerte e costante che prodi­
gano a favore dell' importante istituzione cit­
tadina. 

La tirannia dello spazio non ci permette 
che di riportare il discorso del Podestìi di Pa­
dova: ma questo non omettiamo anche perchè 
esso ricorda il passato, illumina il iiresenle, e 
vaticina il futuro del benemerito Istituto: 

« Ecce Ile lì sa, Sig. Presideiile, 

Il 6 dicembre 1883, quando la Giunta filuni-
cipale portò al Consiglio la prima proposta di 
rinnovare per un quinquennio il convegno con 
l'Istituto musicale, l'Assessore alla Pubblica 
Istruzione di allora non esitava a dire ai Con­
siglieri che se essi meritavano il plauso per 
aver assicurato alla patria di Marchetto e di 
Botto un insegnamento che va annoverato tra 
i pili efficaci fattori di civiltà, anche l'Istituto 
meritava il plauso per aver ben corrisposto alle 
aspirazioni del pubblico ed alla loro legittima 
aspettativa. 

Se queste parole potevano essere pronun­
ciate quando l'Istituto musicale moveva i suoi 
primi passi, io non so quali potrebbero essere 
usate oggi, dopo cinquant' anni di vita feconda, 
per mettere in rilievo tutta la mirabile opera 
compiuta. 

Preferisco lasciare fascisticamente la parola 
ai fatti: da privato l'Istituto ha ottenuto il pa­
reggiamento alle Scuo l e Governative impri­
mendo il suggello all 'arte dei docenti, dischiu­
dendo alla Scuola nuovi orizzonti, e con il felice 
innesto della Società dei Concerti Bartolomeo 
Cristofori ha permesso 1' audizione di quanto di 
migliore può offiire l 'arte musicale. 

E nel riferirmi ai fatti, mi è gradito affer­
mare che se la modesta Scuola privata è entrata 
nel quadro dei piti fiorenti Istituti di cultura 
cittadina, lo si deve all'intelletto d'amore con 
cui i suoi Amministratori e specialmente l'at-

179 



tualesuo Presidente Comm. Sergio leeoni, hanno 
retto l'Istituto ed assecondato l'opera inlatica-
bile dei suoi illustri Direttori che non posso 
non ricordare, C. Pollini ed (). Ravanello. 

Poiché questa ricorrenza, pur celebrando 
l'arrivo ad una meta l'econda, deve anche se­
gnare l'inizio di nuove fortune, mi sia permesso 
di vedere nell'intervento del Rappresenlante 
del Coverno Nazionale, nella persona a noi cara 
di S. K. Emilio Bodrero, l'auspicio migliore per 
questa ascesa verso vette piî i eccelse. 

Il Comune fascista è stalo già lieto di ini­
ziare il governo podestarile con atti diretti ad 
assicurare il funzionamento dell'Istituto e ad 
offrire ad esso la possibilità di dare ai concerti 
mu.sicali della Società Harlolomeo Cristofori un 
più ampio sviluppo ed è pronto a secondare 
ogni azione che sia diretta all'incremento del­
l 'arte musicale, 

Padova, centro storico di cultura che sa e 
vuole dare all'arte i suoi diritti, perseguirà questo 
line sotto la guida del i^ascismo, che ha ricer­

cato tutti i valori ideali della vita per elevarli 
a culto di bellezza, di giustizia e di forza e 
fai'ne centro propulsore della grandezza della 
stirpe ». 

•S. I{ lìodrero, inline, licorda che il (loverno 
è presente per suo mezzo alla celebrazione del 
cinquantenario della fondazione dell' importante 
e rinomato Istituto. 

lì dichiarii che, per quanto profano in ma­
teria di musica, pure questa produce un' impres­
sione profonda nell'animo suo, dandogli la sen­
sazione netta dell'immortalità dello spirito sulla 
materia e tratta della funzione che la musica 
assume quale forza, di grande elevazione spi­
rituale. 

Conclude porgendo il saluto ed il plauso 
del Governo alla città di Padova che ha degna­
mente e nobilmente assolto il compito di rico­
noscenza verso i suoi grandi. 
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LA MORTE DI LUIGI LUZZATTI 

11 29 iMarzo 1927 alle ore 18.45 mori\-a in 
Roma all'età, di 87 anni .S. li. Luii;i Luzzatti, 
Ministro di Stato. 

La notizia del grave lutto che colpiva l'in­
tera Nazione riuscì particolarmente dolorosa 
alla Città di Padova legata da vincoli indisso­
lubili alla persona del grande statista. Il nostro 
glorioso Ateneo ebbe infatti la fortuna di anno­
verare fra i suoi docenti il Prof I.^uigi Luzzatti 
dal 1866 alla line del 1895; e Padova, che du­
rante questi sei lustri costituì la residenza del 
Grande scomparso e della sua famiglia, parte­
cipò vivamente alla sua costante attivitfi emi­
nentemente scientifica, politica e sociale. Così 
il nome della Città nostra da cui radiava tanta 
luce di sapere e tanta attività benefica, venne 
sposandosi a quello di Luzzatti che considerava 
come figlio prediletto, illuminata dal riftesso 
della sua gloria. E nel marzo del 1921 gli con­
feriva la cittadinanza onoraria. 

Versato in ogni ramo del diritto, cultore 
profondo ed appassionato di ogni sistema filo­
sofico, animato di una fede immensa nel gra­
duale sviluppo degli ordinamenti civili e nei be­
nefici effetti di ogni forma di previdenza sociale, 
Egli volle e seppe dare ai suoi studi filosofici e 
giuridici una finalità essenzialmente umana. 

Toccò i più alti fastigi del potere e si acqui­
stò rinomanza mondiale per la sua non comune 
sapienza di economista. La sua parola feconda 
ed affascinante, ricca di concetti e forte nelle 
argomentazioni, lo distinse in ogni tempo fra i 
più valenti oratori. 

La sua vita di scienziato insigne e di fer­

vente patriotta lu tutta spesa, nel costante amore 
allo studio e nel cullo piMl'ondo delle alte idea­
lità della Patria. Pu sempre mirabile esempio 
di rettitudine, di onestà, di probità e di dirit­
tura civile e conservò sempre in ogni suo atto 
la fierezza, la tenacia e la gentilezza della sua 
teri'a d'origine. 

Nessun animo italiano è rimasto estraneo 
al dolore della sua scomparsa; e, Padova, che lo 
circondò sempre di venerazione e di affetto par­
ticolare, ne piange in special modo la perdita. 

LE CONDOGLIANZE DEL PODESTÀ' 

ALLA FAMIGLIA LUZZATTI 

« Famiglia i^uzzatti - 1̂ OSL4 — Padova, che 
per Ircntti aiiìii ebbe la forlitna di annoveravi! 
tra i professori suo glorioso Ateneo, e Ira i suoi 
pili eiìiineiiti ciltadini, Luigi Lnssalti, e die al 
grande slaiista e filantropo deve fìorenli suoi 
Istituti di credito e di cnltiii'u, si inchina coni-
mossa e reverente innansi lagriniala Salma di 
Colui che era e rimarrà simbolo genio e bontà 
nostra Stirpe. Ossequi - Podestà di Padova: 
FRANCE.SCO GIUSTI ». 

LE CONDOGLIANZE DELLA CAMERA A PADOVA 

Il Presidente della. Camera dei deputati ha 
inviato al Podestà di Padova il seguente tele­
gramma ; 

« Ho oggi rievocalo alla Camera con seiili-
menli di vivissimo dolore la grande figura di 
Luigi Lussatli, italiano di ardente fede, di alto 
intelletto di infinita tiontà. Si sono a me asso-
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ciati i colteiiPi De Stefini, Miari e Fani e per 
il Governo l'oii. Fedele, i quali hanno ricordalo 
con quanto patriottismo e spirito di sacrificio 
Luigi Jjiasatli atjijia ricoperto i pili alti uffici 
nella vita politica del nostro Paese e l'assem-
lìlea nasionale con itnanime consenso ha deli­
berato di sospendere in segno di lutto la seduta 
per dieci ininuli, e di inviare le sue condo-
gliansc a codesta città die circondò l'on. Lus-
satti di costante affetto e fiducia. - Casertano -
Presidente Camera dei deputali',. 

11 l'odestà di l'adova ha risposto col se­
guente telegramma : 

« Presidente Camera deputati - ROMA -
Padova, die considerava Luigi Liir^satli come 
un figlio dilettissimo, tanto da rendere a IJUÌ 
il meritato onore della citladinansa onoraria, 
ringrasia coiniiiossa colesla Camera che si è 
degnata di associare quella grande F'igura al 
suo nome. 

La ìiobilissima commemora.sioìie fatta da 
codesta Camera del grande Estinto ha qui avuto 
una eco profonda, perchè Padova era in grado 
di conoscere ed appressare meglio d'ogni altra 
città quel grande Spirito, fatto di infinita l>ontà, 
di soniina intelUgeiisa, di fede operosa, di ar 
dente patriottismo, e ne aveva giornalinenle 
seguito l'ascesa mirabile, frutto fecondo di studi 
di opere e di sacrifici. Ed io prego la Eccellensa 
Vostra di volere farsi interprete presso la Ca 
mera del grato animo di questa Città per averne 
compre.'io tutto il dolore. Ossequi. - l'odcstà 
FRANCESCO GIUSTI». 

campo dell'attività scientifica e sociale, fu uomo 
che sapeva conciliare assieme le leggi della ve­
rità e della giuslisia e le leggi della necessità, 
armonissare le superiori idealità della vita e 
le fatati eslgense del civile consorsio, fondere 
i principi del sommo bene, spesse volte teorici 
e le necessità imposte dalla pratica e dall' espe-
riensa ». 

L'oratore narra quindi come, ancor giovane, 
Luigi Luzzatti dovette abbandonare Venezia 
percliè processato dall'Austria per alto tradi­
mento in seguito alla costituzione di una .So­
cietà di Mutuo .Soccorso in cui l'Imperiale Regio 
Governo volle vedere un movimento politico. 
Ril'ugiato a Milano svolse la sua mei'avigliosa 
attività per la dill'usione del credito e per la 
costituzione di JJanche popolari. 

« .i 2;i anni fu professore di diritto eostilu-
sionale all'Università di Padova; a 29 anni 
Sottosegretario con Marco Mingìietti creò un 
coiisii!,lio di previdensa del lavoro ; non ancora 
trentenne fu eletto Deputato in due collegi e 
sedette alla Camera iiiinlerrotlamenle sino al 
1921 ; insieme a Minghelti ed a Quintino Sella 
cooperò al risorgimento della flnansa e dell'eco­
nomia nasionale ; nel 1891 fu per la prima 
volta ministro delle fìnnnse e poi piti e piti volle 
ancora ministro ; nel 1910 fu Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Fu opera sua la conver­
sione della rendita effettuata net 1906 ; furono 
sue glorie numerosi trattali di commercio 

LA COMMEMORAZIONE 

NELLA SEDE DELLA SOCIETÀ' OPERAIA DI M. 5 . 

11 giorno 1" Maggio 1927 l'Avv. Cav. Giu­
seppe Carraro, Presidente della Società Operaia 
di ÌM. S. fra artigiani, negozianti e professionisti 
di Padova, tenne all'Assemblea dei Soci il di­
scorso commemorativo della morte del Presi­
dente Onorario Luigi Luzzatti. 

Impossibilitati per esigenze di spazio a ri­
portare integralmente in queste pagine lo splen­
dido discorso pronunciato dall'avv. Carraro ne 
citeremo soltanto i brani più salienti dai quali 
rifulge in modo mirabile la grande (ìgura del 
r Estinto : 

« Statista e finansiere, economista e socio­
logo, oratore e scrittore, giornalista e propa­
gandista, filosofo e critico, si impose in ogni 

Durante la guerra con la sua calda pa­
rola esortò popolo e Parlamento a seguire il 
Governo e a difendere l'onore della Nasione 

Rifulse il ii,enio di Lui in ogni campo del­
l'umano sapere, dell'umana attività, nella dot­
trina e nella pratica, nella scie usa e nell'arte 
di governo. La sua vita fu l'espressione della 
bontà e della dolcessa 

E furono queste particolari caratteristiche 
del suo ingegno che lo portarono alla creasioue 
di istituti che dovevano nell' armonia degli inte­
ressi avviare il problema sociale alla sua solii-
si'one. iVon. già dalla lotta di classe, ma dalla 
cooperasione delle classi, non dall'urlo o dal 
conflitto di diritti e di pretese, ma dalla fusione 
e dalla collaborasione di forse, doveva sorgere 
la splendida aurora della pace». 
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PUBBLICAZIONI 

Il I. centenario del Museo Civico di Padova. — 

A cura del Prol. Andrea Moschetti, 13irettore del 
I\Iuseo Civico di Padova, è uscito il terzo volu­
me contenente gli atti uHiciali sulla celebrazione 
del I. centenario del Museo stesso. 

La pubblicazione, edita in veste di lusso, è 
stala oggetto di cura particolare ed intelligente 
da parte dell'autore. 

In essa sono riprodotti tutti gli atti relativi 
alla celebrazione predetta e sono riportate nei 
minuti particolari tutte le cerimonie commemo­
rative che furono svolte nella circostanza. 

L'ultima parte del volume è dedicala ad un 
particolare resoconto dell'importante Congresso 
che funzionari di biblioteche, archivi e musei 
tennero nella nostra città. 

La storia di Padova dal 25 Marzo al 13 Giugno 

1848. — L'illustre Prof. Solitro ha pubblicato 
in un splendido volume il materiale importan­
tissimo raccolto dal Prof. Andrea Gloria nel 
periodo di tempo che va dal 25 Marzo al 13 
Giugno 1848. 

Tale pubblicazione, che è di massima im­
portanza, perchè colma una vera lacuna della 
storia della nostra Città nel primo periodo del 
l^isorgimcnto, contiene anche una bella prela­
zione dettata dal Prot. Moschetti e che ripor­

tiamo qui appresso integralmente per dare una 
idea dell'importanza del valore del materiale 
raccolto da Andrea Gloria. 

« Se la celebrazione dell' anno centenario 
tornava necessariamente a lustro di Giuseppe 
Furlanetto, fondatore del Museo, era tuttavia 
doveroso per il Museo stesso non dimenticare 
anche in tale felice ricorrenza Colui clie, dopo 
più di 30 anni, aveva risuscitato a nuova e ben 
piii rigogliosa vita questo civico istituto, rimasto 
sino allora ristretto alla prima iniziativa cioè 
all' ordinamento, nelle loggie della Sala della 
l^agione, dei marmi antichi dal Furlanetto rac­
colti. 

Giacché se il 1-^urlanetto diede, colla sua 
saggia e dotta opera, materiale principio al 
Museo, Andrea Gloria può dirsene veramente 
il padre spirituale, avendo trasformata quella 
prima collezione lapidaria in una multiforme 
creazione, che tutto abbraccia e rispecchia le 
branche della storica vita cittadina attraverso 
i millenii e sotto il nome comune di Museo 
comprende, non solo le serie archeologiche ma 
le artistiche d'ogni genere e le numismatiche 
e le bibliografiche e le archivistiche. Né meglio 
parve al Comitato si potesse rendere novello 
onore a questo sommo benemerito che col dare 
alle slampe una importante opera sua, rimasta 
fino ad ora non solo inedita, ma quasi ignorata 
dalle maggior parte degli studiosi. 

Il Gloria, nel breve fortunoso periodo della 
rivoluzione del 1848, essendo stato fatto dal Go­
verno provvisorio archivista e cancelliere del 
Comitato dipartimentale di Padova, aveva avuto 



nelle mani copioso materiale storico, che, ritor­
nati gli austriaci, egli in parie poi nascose, in 
parte poi trascrisse per proprio conto. Con questo 
materiale e con osservazioni e notizie dirette 
aveva egli preparato una preziosa cronaca degli 
avvenimenti di quel periodo che va dal 25 
marzo al 13 giugno 1848, e questa lasciava 
poi manoscritta al nostro .Museo. Jl Comitato, 
riconoscendo l'importanza di quest'opera che 
per quanto ristretta alla breve cerchia cittadina, 
molti avvenimenti lumeggiava di nuova luce e 
questa a sua volta rillette su avvenimenti più 
lontani e di maggior importanza nazionale, deli­
berava la stampa di essa e ne atìidava la cura 
dell'edizione e l'illustrazione a tale, che nel 
campo della storia del nostro risorgimento ha 
conquistata indiscussa autorità di studioso e di 
scrittore, il prof. Giuseppe Solitro. 

Mentre siamo lieti di presentare qui, a ri­
cordo della fausta data, la nuova pubblicazione, 
quarta della serie, sentiamo il dovere di espri­
mere al prof Solitro la più viva nostra compia­
cenza e gratitudine per la dottrina e per l'amore 
con cui in breve egli ha saputo condurla a fine ». 

La relazione annuale della Mutualità Scolastica 

Padovana. — 1 dirigenti la benemerita istituzione 
della Mutualità Scolastica Padovana hanno pub­
blicato di recente la relazione annuale sull'at­
tività svolta in relazione alle linalità che l'Ente 
si propone. 

il Podestà Co; Giusti ha inviato al riguardo 
al Presidente del (ilaiitropico sodalizio. Prof 
Cav. Antonio Perissinotto, la seguente lettera 
di elogio: 

« L'omaggio della pnbblicasione arvivataiui, 
elle in veste tijnigrafiea elegante viassiinu; un 
anno di lavoro pasiente e infaticalìile ed indica 
quanto tiene sia stato possl/)ile fare a tanti pie-
eoli l)ainl>ini bisognosi di cura, mi è riuscito 
particolarmente gradito. 

L'opera santa ette la Mutualitìi scolastica 
va svolgendo nella scuola e fuori della scuola, 
è seguita da me col più 'vivo interesse, li, sia 
come L'residente dell' Opera Palilla, per la nostra 
provincia, sia come Podestà di l'adora, sarò 
sempre lieto di sorreggere e incoraggiare tutte 
le inisiative della S. V. lìl.ma, tendenti a inqua­
drare nella vita nuova elle il Governo narjionale 
ha lionata all' Italia, l'astone tiene fica materiale 
e morale per l Balilla di oggi che saranno i 
forti ila Halli di un iinmedialo avvenire ». 

Il numero unico delle Fiamme verdi per la ceri 

monia del 24 Maggio 1924. — In occiisionc della 

celebrazione del Xll anniversario dell'entrata 
in guerra, il giorno 24 maggio corr. anno, a cura 
dell'Associazione Nazionale degli Alpini, Sezione 
di Padova, venne pubblicato un magnifico nu­
mero unico a ricordo della cerimonia che ebbe 
a svolgersi nella nostra città per iniziativa delle 
eroiche Fiamme verdi. 

Il fascicolo, uscito in edizione elegante, con­
tiene articoli, motti, e dediche da cui rifulgono 
i meriti dei prodi .soldati della montagna e ri­
porta l'elenco dei gloriosi Caduti Alpini della 
Provincia di Padova nonché i vari bollettini di 
guerra in cui furono citate all'ordine del giorno 
le azioni degne di elogio compiute dal Corpo. 
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IL COSTO DELLA VITA 

.\ •HILE-MACCÌTO 1927 
INDICI PER PADOVA 

A N N O V • R. V. 

l ' r o U T I P E I I C E N ' I ' I ' A I . I TUA 11, COSTO D E L L A VITA l ' I l I l l A D E L L A ( U ' E l i H A | l ( ) 1 4 - | N E L L U O L I O l ! ) Ì O E U IN S E I I I U T O , IN 

: l ,A/ . IOXE A L L E iJl I I E T T I VE E ( ;ON'VENZIONI A D O ' I ' T A T E I lA[ COII UNI I T A L I ANI N E L C O N V E O NO l>I M I L A N O I I E L H ' f i L I O K f J O . 

fJ lEBl I N D I C I P E R C E N T U A L I DEI i CROSTO DELIj.V VITA A P A D O V A . N E I SITO] E I J B J I E N T T E K E I i 
SITO TOTALE P B E N I J B N D O COJIE DATI 1)1 HAl-TI tONTO Tlj UHI ED IL l!»20. 

O.SI'BTTO N . 1 

o E N E n I 
MAOIÌIO-QUICÌNO 

1H20 
L U G L I O 

1927 
P n I i H I Ì A I O 

1927 
IMAIÌZO 

J 100.— 

100.— 

100.— 

ioo!-~ 

100.— 

i i a -

478.Ì37 

(ÌOS.M 
tori.— 
150.2(5 
ino.— 
282..">J. 
1.00.— 
BST.rjO 
100.— 
482.10 
100.— 

58(1.15 
122..'>:Ì 

559.12 
93.0:Ì 

52i.;;5 
.346.97 
1,15.9(; 
147.24 
155.14 
117.45 
547.85 
12ii.r,H 

5(i7.77 
IISMS 
512.04 
S4.7S 

(100.78 
399.82 
421.29 
149.12 
150.18 
111.43 
539.28 
124.70 

( 
100.— 

100.— 

100.— 

ioo!-~ 

100.— 

i i a -

478.Ì37 

(ÌOS.M 
tori.— 
150.2(5 
ino.— 
282..">J. 
1.00.— 
BST.rjO 
100.— 
482.10 
100.— 

58(1.15 
122..'>:Ì 

559.12 
93.0:Ì 

52i.;;5 
.346.97 
1,15.9(; 
147.24 
155.14 
117.45 
547.85 
12ii.r,H 

5(i7.77 
IISMS 
512.04 
S4.7S 

(100.78 
399.82 
421.29 
149.12 
150.18 
111.43 
539.28 
124.70 

!{isi'Hl*liiiiionto 
ì 

100.— 

100.— 

100.— 

ioo!-~ 

100.— 

i i a -

478.Ì37 

(ÌOS.M 
tori.— 
150.2(5 
ino.— 
282..">J. 
1.00.— 
BST.rjO 
100.— 
482.10 
100.— 

58(1.15 
122..'>:Ì 

559.12 
93.0:Ì 

52i.;;5 
.346.97 
1,15.9(; 
147.24 
155.14 
117.45 
547.85 
12ii.r,H 

5(i7.77 
IISMS 
512.04 
S4.7S 

(100.78 
399.82 
421.29 
149.12 
150.18 
111.43 
539.28 
124.70 

( 
TOTALE j 

100.— 

100.— 

100.— 

ioo!-~ 

100.— 

i i a -

478.Ì37 

(ÌOS.M 
tori.— 
150.2(5 
ino.— 
282..">J. 
1.00.— 
BST.rjO 
100.— 
482.10 
100.— 

58(1.15 
122..'>:Ì 

559.12 
93.0:Ì 

52i.;;5 
.346.97 
1,15.9(; 
147.24 
155.14 
117.45 
547.85 
12ii.r,H 

5(i7.77 
IISMS 
512.04 
S4.7S 

(100.78 
399.82 
421.29 
149.12 
150.18 
111.43 
539.28 
124.70 

N U I I E I U I N D I C I DEL COSTO D E L L A A'ITA P E R A L C U N E CITTA I T A L I A N E IN CONEEONTO 
A (QUELLI ACCERTATI P E R PADOVA, 

IIAEKIÌON'L'O CON IL COSTO DELLA VITA NEL MAiiriTO-QinoNo 1914 

iisi'ETTO N. 2 Mnimio - Giufino 1914 = 100 

iM E S I l ' A i i o v A V E N E Z I A MILANO KIUENZE 
t 

Co.MO l o i ì I N O 

. I i i - S i o - C . i l i s . 110 1 9 1 4 10(1.- 1 1(10.- 1 0 0 , - 1 0 0 . - 1 0 0 . - 100.— 
i n o l i o 1920 482.10 )ÌIJ1.17 442.25 8,74.- 414.52 884.10 
Mtobri' 192(1 587.47 5;'>4.29 071.82 5 9 3 . - 059.35 005.58 
S'involi! lire 1920 578.88 52(i.28 Ii5(: .58 0 1 ) 9 . - 059.85 1 (;05.08 
' > i c . . i i i b i -p 192() 572.00 1 521 .OC 050.97 0 0 8 . - 068.62 1 000.34 
' ( ' l u i ì i i n 1927 558,85 ; 515.22 055.27 0 1 1 . - 054.78 599.22 
• V b b i ' ì i i o 1927 .558.10 ! 512.15 007.01 014... 050.37 589.78 
4arzn 1927 5.58.83 1 517.25 ] 002.74 0 0 0 . - 014.07 583.41 
\pvilo 1927 547.35 ! 509.65 1 051,21 0 0 4 . - 0;-17.41 i 572.22 

I A E E I Ì O J N T O C O N I L C O S T O « E L L A VI ' •A N E L LUI ÌLIO 192 1 

1' O S I ' E T T O N ;! LnijUiì 1920 = 190 

JI E .S 1 l ' A D O V A VENEZIA MILANO E l l ì F . N Z E COMO l^Ol ì INO 0 ENOVA T R I E S T E 

J l l H l i o 1929 100.— 100.-- 100. - 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 . - IfX).- 1 0 0 . -
Mtobro 1920 135.8(; 147.93 153.37 158.00 1.59.05 155.42 1.58.87 127.04 
w i V i ' M l b f c 192() 182.72 145.70 1.50.03 102.80 1.59.05 151.70 150.07 126.0G 
licciiilirn 1920 182.80 141.20 150.10 102.50 1.57.05 1.54.02 150.11 124.84 
M ' i n i j i i o 1927 128.09 112.05 119.18 103.50 157.94 I58,.00 1.51 .K7 123.03 

"M") l i r i i i o 1927 129.0,S 111.80 149.12 1 0 1 . - 150.90 152.17 154.57 123.15 
UlMV.O 19-.̂ 7 129.2iì 118.21 119.47 101.90 155.87 151.11 1.51.22 123.30 
' - |Mlb> 1927 120.58 141,08 117.80 101.88 158.77 14.S.57 152..54 122.02 
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DATI AdOKKTATI PKl,> ADDTVKÌSIRK AGLI [NDIOI DT PUI \\, PROSPETTO N. 1 

l ' i ì l l S i ' K T T I I X . 4 

AUMENTI 

Piinr tipo i>o])oljiri> ui'. 'JoO 
FMI-ÌIKI, gi-utiotiii'co 
PnHin Mfcfiji, coiniirii' . 
Riso . . . . 
FiigiuoU Mfieclii . 
hnite . . . . 
Cftrrin buf? l'iTHCfii 
Pesce eoiiwme 
Uovii . . . . 
8)iltinii . , 
Fonimf,'i>'in (IH lnvolii 

» regti-iiino . 
Bneoniò nsoiiitto 
Piitiite . . . . 
VtM'/,(> ciiHir/'/i 
lìlSllljltjl 
Cipolle 
Burro nnturnle . 
Tiare! 0 . . . . 
Olio (]i semi 
SalsH |ìOiuO(loro 
Znoclioro 
Caffè tostalo 
Siivrogati (•affé . 
Vino . . . . 

NUMlOm INDICI 

VESTIATE IO 

litri 

N. 
k'g. 

(JlllKltill'l 

\<!X. S.+I)l) 
• 7.(100 
. 1.100 
.. 0.87,5 
» '2.000 

7.(100 
'2.0(10 
0.500 

10 
0,800 
O.liOO 

.. 0.150 
» 0,200 
» '2.500 
. '2.5(J0 
. 1.250 
. 1.000 
. 0.200 
. 0.300 
.'. 0.800 
. O.IOO 
. 0.580 
. 0,170 
. 0.050 

litri 5,000 

S R T T I I M A N A L I 

1014 
1920 

Callii^Me uomo , . , . . i \ ii 

» (louiuL . . . . . » 15 
!Mnt;iiulc uomo . . . . . ! ' • !! 

s> (loium . . . . . 'ì 
Fazzoletti di eotoue , , . . N 12 
I^laucnie cotono per uomo > 1 

» » » i l o u i i . ' i » 1 
Calze eotone per (ioiiiia 

! ' • 
1 

Calzini per uotuo . . , , 4 
Abito (la uomo , . , . N. 1 

» » donna . , , . » 1 
.Scarpe alto da, uomo P- 1 

I, basse (la nomo >> 2 
» alte da donna » 1 
» liasse (IH, donna » 2 

Cappello fidlro jn'r uomo i \ . 1 
» paglia per uomo 1 

ANNI 'K 

t . F.T'I'niANAl.I 

NUM.EIÌI I N D I C I 
» IDI 4 
f ]iT20 

1914 ' 
M A C I O I O 
OllIflNO 

Imporlo 

- ,-24 
- . . 5 0 
- . 5 0 
— .45 
—.22 

1.70 
- . 7 5 
—.10 

2.35 
2.50 
lì.SOl 
2.— 

- . 1 3 
- . 2 0 ' 
—.10 
- . 1 3 

3.- ^ 
l.(iO 
1,40 
2, -
1.50 
3,55 

1,50 
— ,'20 

2,— 
1,50 
1 , -

- , 5 5 
50,— 
5 0 , -
1 1 , — 

S ) , — 
o . - l 
7,50 
.3.501 
1.75, 

l.(i8 
, -.70 
— .4.4 
—.110 

1.54 
.3.40 

— .37 
1.— 

— .71 
l.,50 

—,50 
—,10 
- . 3 3 
- . 5 0 
- . 1 2 
- . 1 3 
— .CO 
- . 4 8 

1.12 
— .'20 
- . 8 7 
- . ( i O 
—,10 

1.75 

23 21 

100.-

(i. -̂  
4,.50 
2.40 
2.— 
1.50 
4 . -
2.'20 

5 0 . -
.50, -
I I . -
I .S,-
9 . -

1 5 . -
3.50 

1 7 5 . -

198.85 

3,82 

100,-

1920 1027 1927 ì 
Li- l l . l O A e 

('rozzo 

RII.F, 

llli |Jo('(o 

MA 11110 

('rozzo ( i i ipol 'd i 

A e 

('rozzo 

RII.F, 

llli |Jo('(o l'ìVZZO fì i j | ior(o 

—.95 7.98 2,30 19,32 2.'20 18.48 
- . 7 2 0,04 1,12 7,84 1 .(.18 7.5(; 

1.30 1,82 3 , - 4,20 3 . - 4.'20 
1.45 1,27 2,1(1 1,89 2.11 1.8,5 
2.10 4,'20 1,77 3.54 1.72 3,44 1 
1.— 7 . - 1,'20 8,'I0 1.10 7,70. 
8.25 1 (').50 7 . - 14.-- 7 . - 1 4 . -
7.75 3.88 1-5.- 7.50 1 5 . - 7,50 

- . 4 7 4.70 - . .50 . 5 . - 0.45 4,50: 
2 5 . - 7.50 18.80 6.64 18..33 5..5C| 
1 2 . - 7.20 15.40 9.24 14.50 8.701 
U.50 2.17 25.80 ;'..87 24.00 3.701 
10..50 2.10 (;.(iO 1.32 0.00 1.32 
—.70 1.75 1,30 3.25 1.82 4.5,5j 

1.20 ?,.-^ - . 0 5 1.02 1 . - 2,50 
1. - 1.25 2,55 3.19 - . 9 0 1.12 

- . 4 0 - . 4 0 1,45 1.45 1.45 1.45! 
1 5 . - 3 . - 18,20 3.04 10.10 3.28 
10.36 3.10 9.80 • 2,94 9.50 2.85 
10.— ,8.— 0,74 5.39 0.11 4.89 

4 . - - . 4 0 5 , - - , 5 0 5.— —..50 
5.75 3.34 7.40 <1.29 7,30 4.23 

2 4 . - 4.08 30. - 5.10 29,00 5.04 
7.-- 3.5, ~ 12.40 — ,G2 12„50 — .(52 
2.20 1 1 . - 2.40 12.80 2,47 12.351 

111.03 

2.40 

180,05 

2,47 

131.781 
j; 

478.37 586.15 567.77 
100.— 122.53 118,68 

' 2 1 . - 7 2 . - 2 3 . - 0 9 . - 25,25 75.75 
1 4 . - 4 2 . - 1 1 . - 3 3 . - 10,'25 30.75 
1 4 . - 42. - - 1 3 . - 3 9 . - 10,87 82.01 
1(1 . - 30.— 9. - 27.-- 9..50 '28.50 ; 

2 . - - 24.-^ 1„5(,) 4 8 . - 1,72 £0.04 
8. - 8 . - l(i,— 1 0 . - 10,87 10.87 
8,— 8,— 10,— 1 0 . - 7,70 7.70 
5.50 ' 2 2 . - 4,50 18.— 4.50 1 8 . -
3„50 14.— 3.25 1 3 . - 2,37 9.48 

300,-, 300.— '250.00 2,50,00 233,33 233.33 
180,— ISO. 15C,.(;(; 150.00 1 4 0 , - 1.40-

SO,-- ,S0.- 7 0 . - 7 0 . - 0 5 , - 0 5 . -
80,-- KiO.- 0 5 . - 130.— 58.83 llO.Ofi 
fiO.— CO.- 7 0 . - 7 0 . - 0 5 . - 0 5 . -
( ]0 , - 1 2 0 . - 01 00 1'23.32 5 5 . - 1 1 0 . -
3 8 . - 3 3 , - 43.50 43.50 4 1 . - 4 1 . -

5 . - 5 , -

l'200,— 

1 2 . - 1 2 . - 1 2 . - 1 2 . -5 , -

l'200,— 

1 2 . -

4111.14 

1 2 . -

1017.29 

23,07 21.37 19.50 

603,92 559,42 512.04 
1 0 0 - 92.63 84.78 

iS6 



U)|.l 
J l Min 1(1 
( i i r i i N o 

I ' n - « " III ti, 

1920 
ivlUli.KI 

1927 1 
A i ' ! i n , E 

ir 
:MA 

27 
" i l i l O 

U)|.l 
J l Min 1(1 
( i i r i i N o 

I ' n - « " III ti, Prcz/ . i i 1 -l" l>l 'C7, / . ( l | l i i i l i o r t d l ' l V Z 7 , U l l l l | I U I ' l < > 

KI'1"1'() 1 KI'1"1'() 

I''il(o (li caHii ('nrri]i. ili il IH» sin ti ZI' I' e IH-imi A X N ' I I K 200. 3.00.- mntì.- 1051). - 12110 1200.--
S K ' 1 ' T I M . \ N . \ I , I iS.Sl 5.77 20.02 23.07 

\ iTj [Ein ixm( ' . [ 
i io t i 1 0 0 . - 150.26 521.35 600.78 
1 umì 

IT.LFMTNAZIONK 

1 0 0 - 346.97 399.82 

RISOALDAirKNTO ED 

1 umì 

IT.LFMTNAZIONK 

1 0 0 -

I j K I l T l l i l l ì 

Oiirijoiio ili It'ii'nsi . I^).li 2 . - 20. - 4 0 . - 55.— 110.- 03.33 12(!.0ti Ii5.,8)! 13I.(i(! 
l .cKun . . ' . 1."].— 4 . - 110. - 15.- 225. - 2:1.3,3 319.95 2)1.50 352.50 
ijiU'p niei t r i t ' i i , 2 l;lili]>n(!i' :\. li; c a n d e l e 

jU'CORc 1 o r o MI i i i o r n o 

. ' \NX1IK 

3r..9fi 51.00 92.1 e. 92.1(1 

. ' \NX1IK 130.90 ;ì8lì.fi0 508.77 57(i.32 
HRT'IT.HA.VALI 2,113 7.43 10.94 11.08 

LVUJIERI INDIO! . l lOl'J 
( .1(120 

100, 282.51 
100. 

415.96 
147.24 

421.29 
149.12 

VARI 

l lOl'J 
( .1(120 

)oi>'i't(-i seoiastiiei : (ìinnitllii 

L*iin(lorTii . . . . . N. GO - . 1 0 (5 . - —.30 1 8 . - - . 2 5 1.5.- — ,25 ih.— 
IJÌIJI'Ì . . 1(1 1.— 1 0 . - 5.— .50 . - 8.25 82.E0 8.25 Si'.BO 
inchiostro . . . . . litri 1 - . 7 0 —.70 2.,50 2.50 2..50 2..50 2.50 2.50 
i jaiiis . N. 10 - . 1 0 l . ~ -. .50 5.- — .40 4,.- - . 4 0 4 . - ' 
|-*on[iiiii . . . . . lloZK. Il 

ANNUK 

- -.20 ^J^ 1.50 !!.— I .IO 7.20 1.20 7.20 . lloZK. Il 

ANNUK 

- -.20 

18.90 

1.50 

84.50 

I .IO 

111.20 

1.20 

111.20 
SRTTIMANAI,! - . 3 1 ! 1.02 2.13 2.13 

Bucato : <ÌUIllltitil 

ijniiziiolil . . . . . N. r, - . 3 0 1.80 — ,(iO iì.OO —.70 4.20 - . 7 0 4.20 
'.•iinÌL'io . . . . . » 1.5 —.10 1..50 —.30 4.50 - . 3 0 4.C0 - . 3 0 4.50 

Mutati ilo . . . . . palli 1.5 - . 1 0 1..50 — .25 3.75 - . 2 5 3.75 -.25 3.7B 
V.scittiiaiiitnii . JN". 20 - . 1 0 2 . - —.20 4 . - —.20 4 . - - . 2 0 4 . -
l'ovnglio . . . . . . 2 - . 2 0 —.40 — .80 1.00 .70 1.40 - . 7 0 1.40 
i'\'l/iiOÌOtti . . . . . . . „ 20 

JMp.N.sii.r 

- . 0 2 —.40 - . 0 5 l .~ - . 4 0 2.— - . 1 0 o_ . . . „ 20 

JMp.N.sii.r 

- . 0 2 

7.fi0 

- . 0 5 

18.46 

- . 4 0 

19.85 

- . 1 0 

19.85 
SETTIMANALI 1.90 4.01 4.58 4.58 

ATcdic^'iiilli : IJinmlitii 

Hio iti r i c i n o . Ksf. 0..500 2. 1 . - 15.- - 7.50 20.30 10..30 20.30 10.30 
' i io iti inoi-luiì'/o . » 1.000 )3.— 3 . - 1 5 . - 15.— 18.30 18.30 18.80 IS..30 
' fetnoi- (li tìii ' tiiro . >. 1.000 3. - 3 . - 3 0 . - 30.— 25.30 25.30 25.80 25.30 
V'n!t|i(> in |iol\-Of(' . •> 1.000 1.-50 1.50 1 5 . - 1.5.— 14.— 1 4 . - 1 4 . - 1 4 . -
i'intitfa d'iodio . . . 0.100 2 0 . - 2 . - 100.— IO. - 100.75 10.75 100.75 10.75 
^ ' i . ' J i t ( • n i o i i i c i i o . . K. t; 

ANNIIH 

2. 1 2 . - 1 0 . - 00.-- 10.— fiO.- 1 0 . - 0 0 . -

138.05 

. K. t; 

ANNIIH 

2. 

22.50 

1 0 . -

137.50 

10.— 

138.05 

1 0 . - 0 0 . -

138.05 
SKTTnrANAt,] - . 4 3 , 2,04 2.(i7 2.07 

^tovio'lio : Q i i i i i i t i t i i 

ìicciiiofi coiitntii . ì^'^0 - . 1 0 1 . - 1.-- 1 0 . - 1.25 12..50 1.15 11..50 
ioWÌ!>-lio . . . . a 2 —.00 1.20 3.— li. 4.80 s.ot i 4 . - S . -
' i ittii (li ioVfll . . 10 - . I B 1..50 1.25 12.50 1.50 1 5 . - 1.35 13.50 
Matti ili niajolica . . 10 —.22 2.20 2.50 25.— 2.50 2 5 . - 2.25 22.50 
'cntolo IViTo sinallalo ila lit •i 5 . . . i 

ANNUK 

2..50 1 0 . -

15.9f 

1 8 . - 7 2 . - 18.— 73.— 10.20 04.80 

120.80 

•i 5 . . . i 

ANNUK 

2..50 1 0 . -

15.9f 

1 8 . -

125.B0 

18.— 

134.10 

10.20 04.80 

120.80 
SETTISfANAr.T - . 3 ( 2.41 2.58 2.31 

^•ain 0 p;ioi'nnli . . SETTIMANA!,! 2.45 
[ 

9.SC 12.80 12.80 

'iitiiilc s])('S(' viifio . S E T T ! M A N A I . ! 5.44 21.08 24.7P 24.49 

<'r:\ lEIÌI I^^DIOI . ( 1914 
/ 1920 

100.-

1 

387.50 
100.-

455.14 
117.45 

! 

450.18 
111.43 

187 

file://'/NX1IK
file://'/NX1IK


DlAGlf/VMJlA BEGLI TNBIOt BEL COSTO BELI,/V VITA IN PABOVA 
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